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ARRIVEDERCI Ili 
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E con questo numero siamo giunti (con un po' di sforzo) a compimento del  secondo 
anno di  vita del " supp l emento ufologico a C l y p e us. E '  il momento di tirare le fila. 
di fare un bilancio . anche p erché questo è l' u l t iao nuae ro de 11 'UFO and For>t 
ean Phenomena . Questo non vuol dire che la rivi sta muore . ma che a partire dal 
prossimo anso essa cambierà rad ica lmente impostazione e struttura : una metamorfo s i .  u 
n nuovo corso . 

Questi due anni hanno segnato una tappa importante p e r  C l y p e u s  e .  senza alcun 
dubbio . per l'ufo logia italiana . Il successo ha avuto un motivo principale : l'erigi 
nal ità del l'impostazione unita all a  fresc hezza delle info�azioni . Abbiamo o sp itato 
su queste pagine le firme dei ricercatori più noti di tutto  il mondo . da Aimé Miche l  
a Ray Bradbury . d a  J oseph All en Hynek a J o hn Keel . tenendo inoltre aggiornato l'amtnen 
te ufalogico italiano d eg l i  avven imenti e d egli svi l uppi d ella ricerca . avendo il me� 
rito princ ipale di riportare solo ed e sc l u si vamente materiale inedito nel nostro pae­
se . fornendo cosi una boccata d i  aria fresca ad un'ufo l ogia p rovinciali stica c he s i  
è più volte c hiaramente manifestata e sterofila . m a  nel  s enso d eteriore di  riciclare 
i " c lassici " ammuffiti d egl i anni '50 e '60. 

I mutamenti parziali che la rivi sta ha subito (in part icolare l'amp liamento del­
la · parte riservata a lle " idee")  non  sono  però bastati a fare que llo c he intendevamo . 
Da l nuovo anno perciò . la rivi sta si arricc hirà di tutta una parte relative alla sce­
na nostrana : artico-li . fatti .  indagini  e soprattutto commenti ita l iani . La cosa do­
vrà però essere fat�a in un certo modo, perc h é  non è certo nostra intenzione scendere 
al l ivello  dei bo l l ettini di.:  cert·i g ruppi  "di ricerca " .  anzi intendiamo mantenere an­
c he in questo nuovo setto re l'original ità e la freschezza di cui sopra . Per poter o 
spitare questa nuova parte d ella rivista senza sottrarre spazio a ll'aspetto " interna� 
zion a l e "  c he è finora stato que l l o  fondamenta l e. aùmentere.o il numero delle pagine 
anc he se ciò ci porterà ad un ritocco nei costi di produz ione e quindi anc he ne l l e  qua 
te d'adesione e nei prezzi . 

-

Per poter realizzare tutto questo . i l  nostro ridotto s�aff redazionale si amplie 
rà con la fattiva p resenza d egli amici del Centro Torinese Ricerche Ufologiche (CTRU) 
che già da tempo col laboravano a l la rea l izzazbne del l a  rivista . pur  pubblicando mpro 
prio un No t i z iario cic l o sti lato (uscito in sei numeri nel corso d e l  1978) cr.e si è ra 
pidamente innalzato a l  di sop ra d ella  med iocrità abitu a l e  d e i  bo llettini d i  questo ti 
po . d i stinguendosi nettamente per il contenuto strettamente d'attualità .  l'impo stazio 
ne fortemente indipendente e critica d ella " non-ricerca " .  lo spirito estremamente sar 
castico ed umoristico . 

-

U F O  a n d  F o r t e an P h e n o me n a  e N oti z i a rio d e l C . T . R . U . p rosegui ranno d'o­
ra in poi i n sieme . in questa "nuova versione "  del consueto supp l emento ufologico a 
C l yp e u s. i l  qua l e  cambierà . o ltre al contenuto . ancre il nome . UFO and Fortean Phe 
nomena .  es sendo una testata in ing lese (i l c he ha creato qua l c he confusione) aveva un 
senso fin quando la rivi sta era proiettata e sc l usivamente all'esterno d el nostro pae­
se . Ora occorre un nome nuovo . ad ind icare questo " nuovo corso " . Abbiamo scelto il 
più che esp l icito "UFOL OGIA " .  c h e c o nt e r r à . come p r eci sato più sopra . tutte l e  
caratteristiche del l'UFO and Fortean Phenomena e d e l  Noti ziario CTRU. 

UFOLOGIA v e r r à  i n v i a t a  gratu itamente ag l i  aderenti al Gru ppo C l ypeus (per :E 
moda l ità d'adesione al 1979 si veda la terza pagina d i  copertina), e potrà essere ri ­
cevuta da chiunque dietro versamento d i  li re 5.000 a titolo d i  rimborso spese . il c he 
darà diritto a ricevere i numeri d e lla rivi sta (c he è bimestra l e) pubtli cati nel cor­
s o  del l'anno solare .  p rima e dopo la  data d e l  versamento . 

Contiamo d i  restare a l  livel l o finora mantenuto . unendo alla seriet à documentana 
un tocco di humor ed i roni a .  Inutilè .p-reci s a r e  c h e  con questO ... 

. ,. CLYP&DS continua ! ! !  
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C o m e  ne l l ' editoria le  del lo  scorso numero abbiamo cominciato con uno sguardo in 
d iet ro .  così in que sto abbiamo iniziato con uno sguardo avant i .  Ma è neces sario dare 
un ' occhiata anche al p resen t e .  I n  queste numero i l  tema principa l e  taciterà senz ' al ­
t ro colo ro che ci hanno  sol l evato la critica d i  pubbl icare p reva lentemente maeria le  d '  
origine ang1of.oru> . Quattro dei sir.�que'�àrtico l i  firmati che seguono hanno autore fran 
esse. e tutti e quc:1tt! c ( �iù un cccumento non firmato) si riferi scono ad un argomento 
francese; l ' "apertura " ai gruppi p rivati d e l l ' organi smo governativo francese di studi 
ufo logici . 

L ' un ica eccezione è data da l l ' articolo di F red Merritt. vice- presidente del  Cen 
ter far· UFO !;Jt;uàies del p rofessar Hynek e responsabil e  del  settore sviluppi del  centro 
stesso . i l  qua l e  ci spiega nei  d ettagl i  la s t ruttura de l l ' UfOBAT . il poderoso cata lo­
go computerizzato di fatti  ufol ogici, e ci i l lustra alcunè del le  ana l i si statist iche 
( l e  so l e, aggiungerebbe ma l ignamente l ' amico Ma ssimo Pitt e l l a  di  Milano) che si posso 
no Effettuare con esso . 1 -

L ' argomento del  GEPAN è ,int rodotto da Fernand Lagard e , ao�ore del la no stra con 
sore l l a-francese Lumiéres dans Za nuit .  ed esprime una vaJut.azione essenzia lmente posi 
tiva di queste " aperture " . 2 Segue . onde chiarirne i l  pensi ero ci rca la ricerca. un 
articolo  relativo ai gruppi p rivati e al loro rapporto " f rustrante" con i ricercatori 
scientifìi a firma di C laude Poher . il direttore del GEPAN stesso . 3 Di parere dia­
metra lmente opposto a Lagarde è i l  noto seri ttore fran'cese J immy Guieu 4 il qua l e  ci di 
pinge a fo schi co lori una situazione da " nuova Rapporto Con don ", in modo quantomeno 

-

un po ' paranoico . 5 Un comp l�to resoconto della  famo sa riunione del  12 settembre scor 
so t ra EEPAN e gruppi  ufo logici francesi ce lo dà J ean Sider , già o spitato su queste

­

pagine.  il qua l e  accenna anche ag l i  int erventi e a l l ' atteggiamento d i  Guieu, senza per 
d e licatezza farne il nome, e risponde a tutte l e  sue obiezion i . 8 Chiude la panorami 
ca un documertc "ri serve.to "  relativo al l avoro svolto dal GEPAN n e l  1978, che abbiamo­

ricevuto dag l i  Stat i  Un iti, dove era g iunto secondo cana l i  quasi  "carbonari " (per usa­
re un ' e spreeione de l l ' amico Roberto Bal b i  di Genova) . 7 

L ' ampio spazio dato al GEPAN e . la  lunghezza del l ' articolo di Merritt hanno purbrnp 
po sottratto spazio a l l e  rubriche : Osservatorio è ridotta ai minimi termini . e la secon 
da puntata d e l l a  Casis tiaa reaente relativa ai " Giganti t ipo Michel i n "  è rimandata a l  
primo numero di UFOLOGIA . Anche la consu eta "stri scia" di  Clyppy non trova spazio SJ 
questo numero . e anche C l yppy vi d ice "arrivederc i  su UFOLOGIA!" 

N O T E 

( l )  Fred Mer rit t ,  "Notes additioneUes sur UFOCAT ", s u  U FO I nf o  n o 52 , g iugno '78; 
' 'Notes s tatis·tiques sur• Ze phénomène. OVNI" ,  i b i d e m n°5 3 , s e t t em b r e  1978; 
"Notes sta tistiques a propos d ' UFOCAT" , i b ide m n°54, d icembre 1978 . 

(2) Fernand Lagarde ,  "Ouvertures au G. E. P. A . N. - Une étape vers une aoZ laboration; 
des espoirs réaZisés " ,  su L u m i  è r e  s d a  n s l a n u i t n °179 , novembre 1978 . 

(3) C l aude Poher , "La partiaipation des groupements privés aux reaherahes sur Ze phé 
nomène OVNI et Zes frustrations qui en résuZtent " ,  su L um i è r e s  d a s l a  n u it ­

n ° 1 58 , o t t o b r e  1 9 7 6 . 
(4)  autore dei volumi "Les souaoupes voZantes viennent d 'un autre monde " e "BZaak-out 

sur Zes souaoupes voZantes " .  

(5) Jinuny Gu ieu , "La saienae 'offiaieZZe ' a-t-eZZe vraiment 7, 'intention d 'etudier Zes 
O. V. N. I. ? " ,  su N o s tr a  n°356 , 31 gennaio 1979 . 

(6) Jean S ider , "Réunion au G. E'.P. A . N. " ,  su L e s  e x t r a t e r r e s t r e s  n°9 , gennaio '79. 

(7) subm i t ted by Jerome Clark , "Fr•enah Government 's OffiaiaZ UFO Study ConaZudes: UFOs 
Are ReaZ Mystery!" ,  su T h e  UFO Exa min e r  vo l . 2  n°4 , d icembre 1978 . 
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A P PUNT I STATI S TI C I 

S U L  FENOMENO UFO 

FR E D  M E R AIT T 
Il termine UFOCAT s i  riferisce ad un ins i eme di dati  in r e l azione col fenomeno U 

FO e trat tat i  con un e laboratore . Creato ne l 1969 dal dottor David R .  Saunders , è 
s tato da lui donato al Center far UFO Studies nel 1975 . 

Al 1° maggio 1978 l ' UFOCAT conteneva : 
( l )  �ntrate tota l i  89 . 999 
(2) entrate non primar i e  26 . 203 
(3) entrate non rappresentative 669 
(4) entrate d i  ' t ipo O '  3 . 195 
(5) entrate primar ie 59 . 932 

Per entrata (l) s i  deve intendere un evento partico l ar e  a�tr ibu ito al fenomeno U 
FO avente per r ifer imento un ' unica f onte . Le entrate non primarie (2) trat tano reso 
cont i add izional i ,  di  a ltre fonti , per uno ste s so evento; ques te sono racco lte ins ie� 
me e precedu te da un ' unica entrata pr imania . Per entrate non rappresentative (3) s i  
deve intendere ogni l ibera annotazione che non rapp resenta u n  evento. L'entrata di 
tipo O non r iguarda un fenomeno UFO ma un evento di inte r e s s e  per g l i  ufo logi , come ter 
remot i ,  interruzioni della tens ione ekttrica , inc identi aere i , ecc . ,  spesso riportati -
ne lla letteratura sug l i  UFO . Le res tanti  entrate primarie (5) sono , gro s s o  mod o ,  i l  
numero d e i  cas i ne l l ' ins i eme d e i  dati;  i n  caso di aggiornamenti  que sto numero può a­
ver tendenza a d iminuire un poco , dato che l ' ef fettuazione d'operazioni di equival en­
za identifica entrate primarie come non pr imarie . 

A pr ima vi s ta ,  l ' idea di c atalogare d iver se entrate per un solo caso sembra imba 
razzante e può effettivament e  c ausare certe d i ff ico l t à  t ecniche , ma ha i suoi vantag� 
gi : permett e  di agg iunger e dati  di una nuova fonte , di c omp le tare senza contro l l i  d i  
dup l icazioni e d i  non mod i f i care un ' entrata g i à  e s i s t ente; s i  pos sono f are conf ront i  
f r a  ver s ioni , f r a  conc lus ioni t rac c i ate p e r  un certo c a s o  d a  f onti d iver se; e ,  quando 
si tratta di casi ad alto ind i ce di stranezza come tracce f i s iche o umano idi ( c irca un 
quarto dei dat i ) , il ricercatore ha magg iori probab i l ità d i  i ndividuare almeno una fon 
te che forni sca dei dettagl i add iziona l i. 

L'IRS IKME D E I  DATI S ECONDO IL TIPO 

I l  t i p o  d i  r a p p o r t o  n e l l ' U F O C A T ( colonna 89) è a l l ' inc irca una descr izio 
ne del rapporto e contemporaneamente un ind ice di stranezza . Ciascun ' entrata è codi 
f i cata enna def inizione amp ia per ·t ipi .  27 . 040 entrate p r imar i e  sono state cod i f ic� 
te con uno dei seguenti nove t ip i : 

,TIPO NUMERO % DEFINIZIONE DEL TIPO 

1 2851 10,5 oggetto stazionario 
2 8222 30.4 ogget to in movimento continuo 
3 2380 8,8 oggetto con interruzione nel movimento 
4 1942 7.2 oggetto con d iverse inter ru zioni ne l movimento 
5 6967 25,8 incon t ro ravvicinato (t ipo 1 di Va l l ée) 
6 2176 8.1 atterraggio 
7 1635 6,0 occupante a l l ' esterno o essere senza l ' UFO 
8 321 1.2 contatto ; d ia logo inte l l igente 
9 539 2,0 effetti fisici sul test imo n e  

L a  FIGURA l (alla  pagina seguente) compara la frequenza de i t i p i  da 5 a 9 ne l cor 
so del per iodo 1950-1959 e in que l lo 1960-1969. 
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E STRAZIONE D EI DATI 

L ' UFOCAT è attrez zato per r i spondere ad ogni domanda trami te l'emi s s ione di cata 
loghi approp r ia t i; que s to secondo l ' int ere s s e  per una certa categor ia di rapporti  dei 
l ' insieme dei.dat i .  

S i  possono cost ituire c ata loghi per b i sogni spec i f ici  de l l ' uti l izzatere . Per e 
sempio , produc iamo f requentemente cataloghi cronologici per regione regione (ad e sem­
p io per l ' Af r i ca , per l ' Il l inoi s-o per i l  Bel gio) , per per iodo (ad esemp io per l ' anno 
1952) , o secondo l e  carat t e r i s t iche (ad esemp io casi  con tracce f i s iche , con effetti  
e l e t tromagne t ic i ,- o avv i s t ament i  da aere i in volo ) .  E '  po s s ib i l e  usare comb inaz ioni 
di caratter i s t iche (ad esemp io i rapporti d i  occupant i in Europa neg l i  anni da l 1950 
al 1955) . I l  solo l imite è i l  grado f ino a l  quale s i  può cod i f i care elementi interes 
s anti in s eno a l l ' ins ieme dei dati (naturalmente , c ' è  s empre un l imi te tecnico quanto­
a lunghe zza d ' un semp l i ce catalogo) : ad e sempio , quando l ' ident ità del tes t imone non 
è r iportata da nessuna fonte non viene r iprodo t ta neppure ne l catalogo . 

L'emi s s ione di cataloghi può e s sere prodotta in base a tabe l le di quat tord i c i  co 
lonne che forniscono l ' e s senz iale deg l i  e l ementi codificati ne l l ' UFOCAf con certe l i= 
mi taz ioni meccaniche . Per esemp i o , l'emiss ione d i  tab el l e originar ie de l l'ins i eme dei 
dati , secondo i t ip i  cod i f icati  ne l l ' UFOCAT , e per period i  mens i l i  dal 1947 al 1974 . 

I l imi ti quanto al t ipo d i  rappor to pos sono e s s ere affatto specif ici. Per esem 
pio , i rappor t i  per i qua l i  furono osservati un occupante ed un UFO sono stati  aggiu� 
s ta t i  recentement e , secondo la naz ione e l ' ora de l l a  giornata . La FIGURA 2 (al l a  pa 
gina seguente) mos t ra appunto qualche dato relativo a ques ta par ticolare manipo l az io� 
ne . 

In general e , emi s s ioni di dati del l ' UFOCAT possono e s sere f orni te a chiunque ab­
bia un intere s s e  s c i ent i f ico a l la cosa e intenda pubb l i care i r i sul ta ti . Sono fatte 
pagare d e l l e  spese-rag ionevo l i  per comp ensare i c o s t i  (ad esemp io di programmazione) . 

APPUNTI STATIS TICI S UL FENOMENO UFO 

A l l o  scopo di r i spondere chiarament e a l l e  domande che i l  pubb l ico e no i s tes­
s i  ricerca tori c i  poniamo a propo s i to del fenomeno UFO , c i  s iamo rivo l t i  al l ' UFOCAT e 
ai suoi 60 . 000 rappor t i  tratti da o l t re 250_ f�nt� . 

Nonos tante l ' UFOCAT contenga dati su event i  s cagl iona ti su un arco di 2000 anni 
che r i spondono a l l a  def iniz ione del fenomeno UFO , la FIGfLRA 3 (a l l a pagina seguente) 
è basata sul l ' insieme dei casi dal 1947 a l  1976 , c i oè 56 . 490 rapporti (st ima effet tua 
ta nel mese di set tembre 1977) . Può es sere .. interessante notare che il numero di mp� 
porti per l ' anno 1967 non è ancora s tato de terminano con p rec i s ione . 
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FIGURA 2: di s t r i bu z i o n e  orar i a  de l le entrate primarie di tipo 7 (oca:upanti) con 
frontando l 'Europa co l resto de l mondo; in ascissa i l  tempo (in interva l li di due ore) 
e in ordinata i l  numero dei casi ;  EUropa N= 253; resto de l mondo N= 723. 

DISTRIBUZIONE MENSIL E 

La FIGURA 4 c i  mostra l'insieme dei rapporti diffe renz iando l'emi sfero boreale e 
que l lo australe ( esc ludendo le zone in tertrop ical i) .  G l i  avv i s tamenti hanno un ' ori­
gine legata a l le condizioni c l imat iche? Per entramb i gli emi s feri si no ta un aumen­
to ne l corso del mese di luglio; aggiungendo le zone trop i ca l i  (esc luse comunque dal 
graf ico) que ste per iodo del l'anno resta dominante . Da no tare che i l  c ampione d i  da­
ti per l ' emisfero australe è più piccolo di quel lo de l l ' emi sfero boreale. 

MOMENTO DELLA GIORNATA 

Grosso modo , le curve dei casi con e f fe tti elett romagne t ic i ,  que l l i  con tracce fi 
siche e que l l i  relativi ad ent i tà animate sono compat ibi l i  con la legge oraria . No� 
tiarno tuttav ia che secondo l'UFOCAT c'è p er queste tre curve una ne tta diminuz ione de 
gli avvistamenti di entità tra la me z zano tte e le quattro del mattino . La curva dei 
casi con effetti EM è dominante per. l'ins i eme con un ma s s imo intorno a l l e ore 22 . 00 .  

DURATA D E LL'O S S E RVAZIONE 

I l  "Rapporto n°14" del Project Bluebook mostrava una d ifferenza tra i casi "i­
dentif icati" e i "non identif icati" sul l a  base della durata : gli "identif icat i "  avreb 
bero una predominanza di f enomeni di durata infer iore ai c inque second i, mentre i "non 
ident i f icati" sarebbero più frequenti tra i casi che durano dai 30 secondi ai c inque mi 
nut i . Una domanda s imile è s tata posta a l l ' UFOCAT: confrontare la durata de i rappor­
ti con bas so indice di s t ranezza (cioè quell i fra i qua l i  si s copre la maggioranza dei 
cas i ident i f i cab i l i) con la dura ta dei cas i con maggior numero d i  event i  inesp l icabili. 
La differenza , ver if icata dal l ' UFOCAT ( s i  veda la FIGURA 5) , mo stra che i cas i con 
caratteri stiche insol i te , problemat iche , dominano s ignificativamente ne l l e  o s s ervazio-

S t a t i s t i c h e - co n t i n u a  a p a g . 7 
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FIGURA 3: distribuzione annuaLe di 56.490 entrate primarie; in asaissa iL tempo in an­
ni daL 1947 al 1976 (grafiao del settembre 1977); in ordinata iL numero dei rapporti. 

FIGURA 4: distribuzione mensiLe dei aasi F IGURA 5: durata deU 'avvistamento, diffe 
differenziando i due emisferi: boreale (N renzianao in base aZ aoeffiaiente di strCl178z 
= 47.695) e australe (N= 4.420). za: basso aoeffiaiente di stranezza, tipi-
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da 1 a 4 (N = 4943), ed alto aoeffiaiente di 
stranezza, tipi da 5 a 9 (N= 2416). 
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Sta tisti c h e  - s e gu e d a  p a g . 5  
ni brevi quando la media si pone fra l e 14 minuti per avvistamenti ne l corso dei qua 
li i tes t imoni hanno avuto il tempo di o s servare accuratamente le carat ter i s t iche del 
fenomeno. In que s t'ul t imo t ipo di rapporto ci sono al t i  coeffic ient i di s tranezza do 
vut i  al fatto che i l  test imone era abbastanza vic ino al fenomeno per po ter notare sen­
za errore delle differenze fra c iò cui si trova davanti ed ogge t t i  o fanomeni ord ina= 
ri. Que s to è s tato discus so ne l quarto capi tolo del suo l ibro "The UFO Experience" 
dal profes sar Joseph Ail en Hynek. 

RAPPORTI CON UN S OLO TESTIMONE IN FUNZIONE D E L L 'ETA' E DEL SES S O  

Nell'SO% dei casi i n  c u i  i l  test imone è solo s i  tratta d i  un adulto . L'adulto 
maschio è predominante , subito segui to dal l a  donna coniugata. E '  stato constatato 
che ne i casi in cui ci sono due testimoni la dominanza va nettamente a l l e  coppie spo­
sate. Per avvistament i  con mo l t i  test imoni , si trovano famig l i e  intere. 

NUMERO D EI TESTIMONI IN FUNZIONE D E L  COEFFICIENTE D I  STRANEZZA 

Gli scettici hanno sugger i to che. g l i  UFO sono vist i da persone iso late , sole; e 
la po s s ibi l i tà di sbagliars i  o di creare un fal so sono più grand i  per una persona so­
la che per un gruppo di individui , sostengono questi s t essi sce t t i c i. L'UFOCAT ha 
confermato ancora una vol ta le s tatistiche di Poher 1 e di altr i  r icercatori . ne l l e  
qua l i  r i sulta che i l  60% dei rapporti sono fatti da p i ù  d i  u n  te s t imone . E '  sorpren 
dent e no tare l ' a l to coefficiente di strane zza ne i rapporti  con parecchi testimpni ben 
ché sia probab i l e  che mo l t i  incontri ravvic inati non sono r iportati quando il testimo 
ne è solo , po iché egli crede che l a  sua �trana storia non verrà creduta . Forse la 
domanda da por s i  non è "Chi osserva un UFO? " ma casomai "Chi ha i l  coraggio di raccon 
tare un'avvistamento di UFO? ". . 

Un testimone solo 37% di cui con basso coeff . st ranez za 61 % 
con a lto coeff . s t ra ne zza 39% (di cui 11% lR3) 

Due testimon i  2 1 %  di  cui con basso coeff . st ranezza 65% 
con alto coeff . st ran ezza 35% (di cui 6% IR3) 

Parecchi testimoni 42% di cui con bas so coeff . st ra nezza 74% 
con a lto coeff . stra nezza 26% (di cui 4% IR3) 

IL COEFFICIENTE DI S TRANEZZA S E COND O  L'UFOCAT E D  I L  PROJECT BLUEBOOK 

Il Project BZuebook de ll'Aeronautica non si occupa che d i  una fraz ione del tota­
le dei rapporti d i sponib i l i; almeno due fat tori sono stat i  s cartati : Val l ée ed a l tr i2 
hanno r i l evato la tendenza natura le dei t e s t imoni a non comun ic ar e  rapporti s trani ai 
servizi uf f i c ia l i; e come ammetteva apertamente i l  capitano Ruppe l t  3 i l  prammati smo 
degli  uf f icial i ha de terminato un'autocensura verso tutti i rapport i  particolarmente 
"strani" che , cka s s i f icati sub i to come mist i f i cazioni (crackpot), non sono neanche 
stati esaminati. 

UFOCAT (eccetto casi d el Bleuboo k) 
33.878 casi 

coeff . basso : 82% 

BLUEBOOK (soltanto) 
12 . 969 casi 

coeff . bas so : 94% 
coeff . alto : tB% (IR3: 4%) coeff . a lto  : 6% (IR3: 0.1 %) 

PERCENTUALE DEI CA SI CON ALTO CO EFFICIENTE DI S T RANEZZA 

C'è un ne t to aumento dei rapporti con a l t o  coeffic i ente d i  stranez za ,  che forse 
riflette la to l l eranza crescente ver so l ' inso l i to .  L ' UFOCAT mo s tra ad esempio un 
grande numero di casi  con alto coeff i c iente di s tranezza per g l i  anni 1948 (4% su un 
totale del 12%) e 1954 ( 6% su un to tale del 18%). Dal 1962 i casi d i  questo t ipo au 
mentano di anno in anno . Nel 1974 e 1975 il numero è i l  6% per un tota l e  del 35% nel 
1974 e del 61% ne l 1975. 

UFO E TRACCE FISICHE 

Il col labo ratore del CUFOS Ted Phi l l ips ha redatto un catalogo di "Casi di trac­
ce fisiche associate ad avvistamenti di UFO " ( attualmente esaurito ed in cor so di r is 
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stampa) ne l quale fornisce molte rispost� circ a f orme, colori e d istanze di UFO c he 
hanno l asciato tracc e  f isiche . E' interessante e anche sorprendente notare la vici 
nanza del testimone a UFO che hanno l asciato tracce sul suo l o . 

-

FORMA 

Disco 47% 

Massa l uminosa 17% 

Sfera 14% 

Ovai de 13% 

A l tre fanne 9% 

COLORE 

Metal lico 

Rosso 

Arancione 

Bianco 

Al tri co l ori 

30% 

24% 

18% 

11% 

8% 

DISTANZA 

A meno di 15 metri 40% 

da 15 a 30 metri 11% 

da 30 a 90 metri 13% 

da 90 a 150 metri 15% 

da 150 a 300 metri 9� 
a più di 300 metri 12% 

DURATA DELL'AV VISTAMENTO IN FUNZIONE AL TIPO DI RAPP O R TO 

Un ' anal isi in ter essante pu ò e ssere f atta per que l che riguarda l a  durata del l 'av 
vistamen to in funzione d e l  tipo di rapporto ne l l 'UFOCAT, e ssando quest'u l timo el emen= 

to con tempor an e amente un e lemento descrittivo de l l 'e vento ed un coe ffic iente di stra­
n e z z a .  In quest'anal isi, le entr ate primarie de l l ' UFOCAT furono suddivise per tipo 
e per dura ta d e l l 'avvistamento, ed i risul ta ti sono stati stabil iti su sequenze di du 
r ate che vanno d al minuto a o l tre l 'ora. Questi risul tati sono pre sentati per �rup­
pi d i  tre tipi in ordine c re sc ente del c oe f f iciente di stranezza. 

l) RAPPORTI CON BASSO COEFFICIENTE DI STRANEZZA 
La FIGURA 6 mostra un confronto fra i profil i  d e i  tre tipi di rapporti che ne l ­

l 'ambito d e l l 'UFOCAT hanno i coeff icienti d i  stranezza più ba ssi: 
a) tipo l - o sservazioni di luci od o ggetti stazionari o che tal vo l ta si spostano con 

FIG URA 6: durata degli avvistamenti con coefficiente di stranezza bassa; in ascissa 
La durata espressa in intervalli di minuti; in ordinata la percentuaLe di rapporti; ti 
po l, N = 864; Hpo 2, N= �4tH; tipo 3, N = 883 

-

·8 

FIGURA 7: durata degli avvistamenti 
con coefficiente di stranezza medio; in 
ascissa la durata in intervalli espres 
si in minuti; in ordinata la percentUa 
le di rapporti; tipo 4, N = 769; tipo-� 
N = 1732; tipo 6, N � 440. 



inerzia apparente egua le a que l l a  de i corp i celesti . Quest i  rappor t i  sono caratteriz 
zati da lunghe durate e,  ma l grado la confusione che possono generare ne l l'animo del te 
stimone , sono per la maggior parte attr ibuib i l i  a pianeti, stel le, ed anche fari costie 
ri o luc i  fisse al suo lo osservate ne l corso di particolari cond i z ioni atmosf eriche . -
b) tipo 2 - luci od ogge tti  avent i  un movimentomnt inuo ed una durata d ' osservaz ione 
mo lto breve . Frequentemente si tratta di me teore , aere i, sate l l i t i , e tc . 
c) tipo 3 - luc i  od ogge tti  che interrompono i l  loro spostamento . In questo tipo di 
rapporto si ritrovano luci od ogge t t i  avent i un'inerzia continua ma con un camb iamen­
to di direz ione . In certi casi si può trattare di un oggetto che si me tte in movilren 
to dupo un certo per iodo d'immob i l i tà ,  o viceversa . Nonostante che certi rappor ti di 
questo tipo siano attr ibuib i l i  ad i l lusioni ottiche o a l l a  combinaz ione , ad esempio , di  
un aereo e d  una ste l l a  osservat i come un so lo oggetto , u n  gran numero resta probl ema­
tico . Ne l l a d istr ibuz ione per durata,  la curva situata fra l e 14 minut i è t ip ica per 
concre tiz zare l'opposizione che esiste tra "identif icat i "  e "non ident ificat i " . 

2) RAPPORTI CON COEFFICIENTE DI STRANEZZA MEDIO 

La FIGURA 7 (al l a  pagina precedente) mostra una r ipartiz ione simi le a l l a  preceèe� 
te per al tri tre tipi di rappor ti : 
a) tipo 4 - luci od ogge t t i  che interrompono più vo l te i l  l oro vo l o , .·c ioè:si fermano o 
cambiano direz ione più d ' una vo lta . La luce o l'oggetto possono avere forma allunga­
ta . Mo l t i  di quest i rappor ti possono essere identificati come el ico t teri , aerei pub­
blicitari o i l lusioni ott iche . Ma un gran numero ha anche qui un carat tere proliematicn 
b) tipo 5 - incontri ravvicinat i :  d istanza testimone- fenomeno inf erior e  a 150 me tri . 
c) t ipo 6 - atterragg i veri e propri . 
In tutte queste curve c'è un picco tra i'5 e i 14 minut i ,  quando c ioè il test imone ha 
abbondanza di tempo per osservare il fenomeno e rendersi conto di trovarsi di f ronte a 
qualcosa d'inso l i to .  In tutt i  e tre i t ipi c ' è un numero abbastanza grande di avv i­
stamenti della durata di più d'un'ora,  che formano un no t evo l e  p i cco secondar io . 

3) RAPPORTI CON COEFFICIKNTK DI STRANEZZA ALTO 

La FIGURA 8 conc re tizza una d istribuz ione che rive l a  somiglianze e d i f ferenze in 
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FIGURA 8: durata degli avvi 
stamenti con coefficiente di 
stranezza alto (tipi da 7 a 9); 
in ascissa la durata in inter­
valli espressi in minuti primi; 

in ordinata la percentuale di 
rapporti corrispondente; 

tipo 7: N = 242; 
tipo 8 : N = 9 4; 
tipo 9: N = 34 . 



teres santi fra i t re. tipi di rappor to che sono , secondo l ' ordine cres cente del coeffi 
ciente di s trane z za ,  gli occupanti , l e  interferenze ed i contatti : -

a) tipo 7 - occupan ti vi s ti al l ' e s terno del l ' ogge t to o ,  in certi casi ,  es seri senza la 
presenza di UFO . Due specie di rapporti sono dominanti: que l li mo lto corti (meno di 
un minuto) e que l li in cui la durata va dai 5 ai 14 minuti . Da no tare che non esiste 
al cun picco di s tinto per i casi di durata superiore ad un ' ora . 
b) tipo 9 - si trat ta di incidenti con interferenze , cioè occasionali lesioni a uom1n1 
o animali , contrazioni t emporali o vuoti di memoria , r�pimenti . Anche qui scopriamo 
due si tuazioni dis tinte : un incontro tra i cinque e i quat tordici minuti di durata o ,  
più frequent emen te , di più d ' un ' ora . Probabilmente i re soconti di rapimenti sono per 
la maggior par te compresi in que s ti incidenti di lunga durata . 
c) tipo 8- è que s to i l  tipo di rapporto che ne l l ' UFOCAT hanno i l  più alto indice di 
s t ranezza . Si tratta di rapporti relativi a contatti,  nei quali c ' è s tata una comuni 
cazione , un dialogo intel ligente tra tes timoni ed entit à .  Finora ,  comunque , i l  loro­
numero è mo l to picco lo . Risul tano due si tuazioni : la più diffusa è di contatti che 
vanno fra i 5 e i 14 minuti , seguita da casi di durata superiore a l l ' ora . Que sti ul 
timi pos sono e s sere associati a rapimenti , dal momento che (è bene ripeterlo) i tipi­
sono attribui ti in funzione del loTo coeffi ciente di s t ranez za ,  per cui , ad esempio , 
un .caso di rapimento con contatto intel ligente con gli occupanti è c las sificato come 
!!P� (contatto) piut tos to che come tipo 7 (occupanti) o tipo 9 (rapimento) . 

CORCL USIOlU 

E sis tono interessanti pos sibilità per ricerche future . In par tico lare la dura­
ta degli avvis tamenti può rivelarsi come una carat teris tica utile per del le c lassifica 
�ioni . Certamente , ques te s tatis tiche introducano mol ti prob lemi , e le  pos sibilità­
di prosegui re le ricerche in que s to senso sono senza limi te . Ma si sa sugli UFO più 
di quanto se ne sape s se ieri . L ' UFOCAT è uno s trumento di lavoro particolarmente u­
tile . 

N O T E 
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G l i  UFO e l a  Ca m e r a  dei  L o rd 
Anche ne l nost ro paese. la  stampa h a  accennato al l ' iniziat iva parlamentare del 

Duca di C lancarty in favore deg l i  U FO .  Que l l o  che non tutt i  sanno è che The Earl 
of Clancarty non è a l t ri che il noto ufo logo e scrittore britannico Brins ley Le Poer 
Trench. e che la sua iniziat iva p resso la Camera Alta ha avuto in izio non appena ri ­
cevuta la nomina (ereditata) di Lord . 

Direttore del la p restigiosa Flying Saucer Review dal  lug l io 1 95 6  a l  settembre 
1959 , fondato re e presiden te de l l ' organizzazione Contact International , vice -presiden 
te del la British UFO Research Association (BUFORA) , membro onorario a vita de l la An= 
cient Astronaut Society e de l la Hollow Earth Society , Bri n s ley Le Poer Trench ha se ri! 
to dive 5i l ibri su l l ' argomento ufo logico. t radotti in d iverse lingue e ricercatissi­
mi ne l l ' ambiente . Si ricordino The Sky People (tradotto e pubbl icato dal le edizioni 
Mediterranee col titolo Gli abitatori del cielo ) , Men Among Mankind, Forgotten Herita 
ge, The Flying Saucer Story (edizione ita liana La storia dei dischi volanti , Mediter= 
ranee) , Operation Earth ( Operazione Terrà , Mediterranee ed . ) ,  The Eternal Subject, Se 
cret of the Ages. 

-

Quanto al la sua iniziativa p resso la House of Lords , l asciamo che sia lui stesso 
a descrivercel a ,  citando da una sua lettera datata 1 1  marzo 1 978 a l la FSR : 

" • • •  A quanto par e ,  è andata a finire con un gro s s o  succ e s so la mia inizia­
tiva di cinque richie ste di risposta scritta rivo lte al Governo sul l ' argomen 
to UFO . E '  vero che inizialmente le mie prime du e interpe l lanze relative ­
a l l ' intervista rilasciata dal Ministro della Difesa francese Robert Gal ley 
ottennero rispo ste negative s ia da Lord Winterbottom (Ministro della Difes� 
sia da Lord Harris (Ministro degli Interni) , in quanto entrambi negarono di 
es sere a conoscenza de l l ' intervista . . Comunque , l a  mia terza interpellanza 
chiedeva , per dirla in breve , se il Governo di Sua Mae stà era a cono scenza 
del fatto che un ' unità per lo studio s cientifico degli UFO era stata creata 
ne l l ' ambito del Centro Naziona le di Studi Spaziali di To losa sotto la dire­
zione del dottor Cl aude Poher , e che tale unità era finanziata dal Ministe­
ro del l ' Industria francese . A que sta ho ottenuto una risposta soddis facen 
te da Lord Donald son (Ministro del l ' Istruzione) che ha rispo sto che il Gover 
no di Sua Maestà è a conoscenza del f atto che un gruppo di studio denomina� 
to Gruppo di Stud io dei Fenomeni Aero spaziali Non Identificati (GEPAN) è sta 
to creato alle  dipendenze del Ministero del l ' Industri� de l Commercio e d e ll' 
Artigianato presso il Centro Naziona l e  di Studi Spaziali di To lose . Al lo­
ra ho sparato la mia quarta interp e l lanz a ,  la qua l e  chiedeva in rea ltà al Go 
verno di ripensare alle  risposte date a l l e  mie prime due interp e l l anze . Fa­
cevo ndare che esisteva , a disposizione del pubb lico , un libro intito lato 
La nuova ondata degli UFO il cui autor e ,  Jean-Claude Bourret , era l ' intervi 
statore del Ministro Gal ley ,  e che la trascrizione d e l l 'intervista era con= 
tenuta ne l libro . Lord Winterbottom ha risposto che il Ministero de l l a  Di 
fesa avrebbe tentato m ottener e  una trascrizione uffic ia l e  de l l ' intervista� 
Tutto que sto poco prima èella pausa nata lizia . Al cuni giorni fa ho rivo l­
to la mia quinta interpel lanza al Governo di Sua Mae stà chiedendo se aveva­
no ottenuto la trascrizione ufficia l e . Ieri ho ricevuto una risposta da 
Lord Winterbottom, il quale ha dichiarato d ' aver ottenuto la tra scrizione ! 
Come �dete , ho avuto una buona risposta da Lord Donald son circa l ' unità di 
To l o sa e dopo mo lta perseveranza ho portato il Ministero della Di fesa ad aro 
mettere che ora ha ottenuto la trascrizione de l l ' intervista di Galley ,  il­
che naturalmente significa che hanno dovuto ammettere che e s sa ha avuto luo 
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go . Tut te que s t e  in'terpel lanze e le r i spo ste sono s tate pubb l icate ad Han 
sard . Sto cominciando a trovare un certo numero di Lord s intere s sati all' 
argomento UFO . Sare te l ieti  di app rendere che il Biblio tecario Capo del la 
Camera dei Lord è venuto a d i rmi che la mia r ichie sta di avere la FSR ne l l a  
Bibl ioteca e r a  s tata presa i n  cons ideraz ione e che s i  e r a  dec i so di fare c o  
s i . C o i  mig l iori saluti , 
CLANCARTY . " 

Al la fine de l l ' anno. Lord Clancarty ha p resentato una moz ione per un dibattito 
parlamentare a l la Camer.s Alta su l fenomeno UFO : 

"Per richiamare l ' at tenz ione sul crescente numero di rapporti di avvistamen 
ti ed at terraggi di ogge t t i  vo lanti non ident i f icati (UFO) su scala mond ia­
le , e per la nece s s i tà d ' uno s tud io internaz ionale sugli  UFO , e per s t imo l a  
re cont ributi sc ientif i c i " . -

Prima di intraprend ere quest ' iniziativa. i l  Duca ne ha discu sso coi suoi " co l l� 
ghi " de l l a  Came ra dei Lord ed ha t rovato un numero sorprendente di membri interess� 
t i  e di sposti a p renotarsi per la discussione , fra i qua l i  uno scienziato ed uno po� 
tavoce d e l l ' Ente  Aero spazia l e  britannico . A quanto sappiamo. i l  d i battito dovrebbe 
svo lgersi il 1 8  gennaio prossimo . Non manc heremo di dare notizia d e l l o  svo lgimento 
e degl i effetti del la co sa. by Jove! 
C FSR vo i . 23 n . S , apri le 1 9 7 8 ,  p . 2 9 ;  BUFORA Journal , novembre-dicembre 1 97 8 ,  p . S) 

N e c r o l o g i  
Ancora una volta dobbi�mo commemorare dei col l eghi , deg l i  amici , che ci hanno la 

sciati dopo anni di lavoro e di ricerca . Si tratta d i  nomi noti nel l ' ambiente in 
ternaziona le : due francesi s u n  americano . 

A fine apri l e  è mancato ,  dopo tre anni di ma lattia in cui  s ' era t i rato in di spar 
t e  da l la scena ufologica , J ean Tyrod e ,  u n o  d e i  più  attivi ricercatori francesi del l ' e= 
_quipe di Lumiéres dans la Nuit , nost ra consore l la francese . I l  nome di Tyrode non è 
mo lto noto in I t a l i a ,  ma si ricorderanno di sicuro a l cuni  dei casi clamorosi  da l u i  i� 
vest igati e riportat i anche in I t a l ia dal l e  rivi ste specia l izzate , come que l l i  di Arc­
sou s-Cicon e Taizé , di Morvan e F ranois , o l t re a più di cinquecento ( 500 ! )  inchieste in 
meno di dieci anni di attivitè ,  a part i re da l suo persona le avv i stamento di un " disco " 
a venti  metri d ' a ltezza da terra , i l  22 maggio 1967 . Ag l i  amici di LOLN l e  nostre più 
sentite condogl ianze . 
( Lwniéres dans la Nuit n . l 76 ,  giugno- lug l io 197 8 ,  p . 35) 

Ai p rimi di l ug l io ci ha lasciati anche J ean Senoy studio so di storia biblica (in 
part ico lare d e l l a  Genesi ) in c hiave d i  " arc heo logia spazia l e " , di intervento d i  extra­
terrest ri . Autore di mo ltis simi vo l umi su l l ' argomento , ne ricordiamo alcuni t i to l i : 
Les cahiers de cours de Mo�se, La lune alé de la Bible, Les dieux nous sont nés, Nous 
autres gens du Moyen Age, ed i l  più noto in I ta l ia Ces dieux qui firent le ciel et la 
terre , t radotto da l l ' editore Oel lava l l e  nel  19 7 1  col  titolo  Gli dei venuti dalle stel 
le. Ricco di riferiment i  cultura l i , di l ui d i s se la stampa ii'ancese : " Non abbiamo mai 
visto l ' esoter i smo sorridere . Con J ean Sendy è cosa fatta . I suoi l ibri sono un fiore 
di humour a l l ' occhie l lo del la  Sfinge " . Una perdita questa improvvisa e dolorosa . 
( Ouranos n . 23, settembre 197 8 ,  p . 43) 

Sempre quest ' estate , è scomparso " Long J o hn"  Nebel ,  p resentatore del la W . O . R .  d i  
New York c h e  neg l i  anni ' 50 presentò a p i ù  riprese contatt isti  e ufo logi d i  tutto i l  
mondo ai microfoni de l l e  s u e  t ra smi s s ioni sera l i  e notturne . Scri sse l ui stesso di­
versi artico l i  su l l ' argomBnto , · e  partec.ipò a convegni ufologici e conferenze . Nebel 
è morto dopo una l otta pro l ungata col cancro c he lcr stava ucc idendo . 
C The MUndo ·Monitor , ago sto 197 8 ,  p . 3) 
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LE APERTURE 

Al GRUPPI 

DEL G.E. P. A.N. 

PR IVAT I 

F E R N A N D L AGARDE 

I l  G. E . P. A . N. (Groupement d 'Etude des Phénomènes Aérospatia les Non identifiés) è 
nato uf f i c ialmente ne l maggio 1977 . Il C . N. E . S. (Centre National d 'Etudes Spatiak� 
è s tato la sua cul l a .  S i  è co s ì  concre t i zzato i l  desiderio degli uf ol ogi che l o  s tu 
dio del fenomeno "UFO" s ia int rapreso da s c ienz iati di tut t e  l e  discipl ine , con i lo=­
ro me todi sper imenta ti , i loro me zzi  di informatica , di materiale , di credi to; tut­
to un ins ieme di po s s ib i l i tà fuori dal l a  por tata dei grupp i d i  r icerca privat i .  

Que s to organi smo u f f i c i a l e , unico al mondo,  ha po tuto vedere la luce del gio!_ 
no solo graz ie alla convinz ione e a l l a  cos tanza del no s t ro amico C l aude Poher . Quan 
do lo conobbi per la pr ima vol ta , a Par i gi , era venuto a l l ' uf o logia con l ' intenzione­
di demi s t i f icare çiò che egl i credeva es sere nul l ' al tro che f antasmi , "vi s ioni " ,  "mi­
t i " , un "fenomeno soc io-cul tural e " . S tud iando coscienziosamente g l i  archivi me s s i  a 
sua disposi zione eg l i  si è t rovato ,  come tut t i  coloro che hanno intrapre so lo s tesse 
approc cio , davanti ad avvis tament i  inespl icab i l i ,  irr iduc ib i l i  a tut te le sp iegaz ioni, 
avvis tamenti che non si pos sono confrurtrare,, né da vic ino né da lontano , con alcun f eno 
meno conosc iuto . Da que s to lavor� di r icerca intrapreso con uno scopo esat tamente � 
po s to , è nata la convinz ione che e s i s teva effettivamente un f enomeno sconosc iuto che 
meri tava at tenz ione scien ti fica . 

Non c ' è alcun dubbio che la creaz ione di ques t ' organismo ha cost ituito per gli  u 
fologi un grand i s s imo progresso , ha susci tato mol te speranz e ,  ed anche una certa inqu 
ietudine fra coloro che conoscevano la sorte di s imi l i  ini ziative p ' o l treat lant i co . ­
Alcuni ufologi fre t tolosi  ed impazient i hanno dovuto , c o l  passar dei me s i , stupirsi  
del la d i scre z ione ; diciamo pur e del s i lenzio , che ha f atto segu i to a que s t a  creaz ione 
e qualcuno ha cominc iato a sogghignare . Ciò s ignifica d imenti care c iò che c ' era da 
fare per s trutturare una tale organizzaz ione , renderla credib i l e  agl i  occhi de l l a  co­
munità sc ienti f ica , darle delle  bas i sol ide per re s i s tere agl i assal t i  dei detrat tori 
che non mancheranno di mani festar s i , e tut to questo richiede tempo e d i screz ione . 

L ' or iginalità  della creaz ione del GEPAN è cons i s t i ta ne l sot tome t tere i suoi la­
vori ad un Comi tato Scientif ico ind ipendent e ,  il quale non p rende parte a l l a  ricerc a ,  
composto p e r  me tà d a  sc ienz iati al corrente d e l la pos s i b i l e  e s i stenza d ' un fenomeno 
non s tud iato e per l ' altra metà da scienziati che ignorano tut to deg l i  UFO . La con­
tinuazione o meno dei l avor i del GEPAN d ipende dal parere f avorevole o sfavorevo le di 
questo comi tato . Que s to per dire quanto sarebbe stato inoppor tuno , fuori luogo , im­
bandierar s i  f in dal princ ip io . 

Al la f ine del 1977 , ho appreso conf idenz ialmente che un rapporto prel iminare pre 
sent ato al Comi tato aveva r icevuto un ' ac cogl i enza favorevo l e  e che i l  GEPAN era s tato 
invitato a presentare un l avoro più comp l e to . 1 Ne l giugno 1978 , dopo aver preso cono 
scenza degl i s tudi sul fenomeno e de l la pres entaz ione fatta dal GEPAN , il Comitato lo 
ha invi tato , senza emet tere ipote s i  sul l a  na tura del f enomeno , a cont inuare i lavori 
di ricerca , ed ha espres so la sua sodd i s f az ione per i l  l avoro comp iuto . In que s ta se 
conda tappa , che io def inir ei un esame di passaggio per i l  f enomeno UFO , è s tata datàl 
via l ibera al GEPAN . Ne l suo commento , il Comi tato Sc i ent if ico ha s t imato che era di 
venuto neces sar io far conoscere al l ' e s terno lo svolgimento de i lavori del GEPAN , ed ba 
pensato che i gruppi privati di ricerca c i  avrebbero guadagnato ad es sere tenuti al cor 
rente dei me todi di lavoro del GEPAN . 

Que s t i  sugger imenti hanno t rovato un ' accog lienza f avorevo l e  ne l GEPAN , e s i  è an 
data del ineando una terza tappa . Ecco che in ragione di due o tre delegat i  per grup 
po (quei gruppi di cui s ' è  potuto trovar e l ' indirizzo) un c ent inaio di ufologi venuti 
da tutta la Francia si è riunito in seduta di stud io il 12 s e t t embre 1978 in un salo-
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ne d e l l e conferenze del GEPAN a To losa. Que sta terza tappa rive s te un ' impor tanza ron 
s iderevo le per le aper ture che �no s t ate fatte ai gruppi privati e per le conseguenze­
che queste  non mancheranno di provocare da una parte e da l l ' al tra. 

1 °- Quando il GEPAN sia informato di un avvis t amento interessante e si porti di 
conseguenza rap idamente sul po sto per effettuare un ' inchie s ta , e s so si imp egna a for­
nire i risultati ottenuti al l ' informator e ,  che potrà anche farli pubb l icare dal suo 
gruppo. Un ' o s se rvazione a proposito di tracce d ' at terraggio : è importante che le tr� 
ce non venagno calpe s tate , che non sia effettuato al cun p re lievo , che siano prese tut ­
te le misure per al lortanare i curiosi dal luogo , che la cosa res ti il più pos sibile -

confidenzia le. In una parola , se il GEPAN potrà compiere rilievi sul pos to , i risul 
tati verranno ugualmente comunicati. Va da sé che per es sere credibil e  un corrispon 
dente scono sciuto al GEPAN avrà tut to l ' interesse a far trasme t tere il suo me s saggio­
dal la brigata di gendarmeria più vicina , la quale sarà in grado di verificare l ' iden­
tità ,  il luogo e di prendere disposiz ioni di conservazione , se sarà il caso. La se­
gre teria del GEPAN non ha l a  poss ibilità di ri spondere a tut te le l e t tere che qualcu­
no sarà tentato di spedire , e non lo de sidera assolutamente. Occorre dunque as tener 
sène se non per avvis tamenti o per suggerimenti ( che converrà far pas sare trami te l; 
direzione de l la rivista , onde evitare dup licazioni). 

2 ° - Il GEPAN prende in considerazione la possib i lità di preparare degli inquiren 
ti in base ai suoi me todi presso il CNES di To losa. Le modalità sono ancora da stu= 
diare e me t tere a punto. Tut te que s te mi 

Tut te que s t e  misure concretiz zano desideri espressi più vo l te. Ho tenuto a evi 
denziare in que s to articolo tutto l ' e s senziale circa le aperture che sono s tate fatte. 
Tornerò casomai su tutto ciò che è s tato detto ( avendo regis t rato tut ta la r iunione) 
in un secondo t empo. 

Ne s suno potrà rimpoverar e al GEPAN di non es s ere l argamente aperto a l l a  ricerca 
e di non t enere in considerazione i gruppi p rivati. 

Non vorrei passare sotto sil enzio in questa s ede due informazioni che non sono 
prive di interes se. Poher ha p reparato , in seguito ad una richi esta de l l ' ONU , una 
p re sentazione de l l e  metodologie di ricerca del GEPAN e dei primi risultati ottenuti 
sul f enomeno UFO ;  cosa da seguire sul piano int ernazional e  dunque. . .  Ino l tre , una 
not i zia che tocca tutti gli amici di Claude Poher : egli si assenterà per due anni , 
lasciando i quadri che egli ha cos tituito. Conosceremo pres to il nome del suo sosti i 
tuto a l l a  tes ta del GEPAN. Que s to è l ' essenzial e �  sul resto r i tornerò. 

F K R. R A H D  L A G A R D K  

n o t e 

( 1) Una sintesi d e l l o  svi l uppo del l ' " u fologia u fficia l e "  in F rancia fino a l la crea­
zione del G . F. . P . A . N .  è stata pubb.l:bata nell ' art icolo "Perahé la Frana·ia? "  sul No 
tiziario de l C. 'l'. R . U. n . 4 .  lug lio-agosta 1978 . 

LEGGETE 

UPOLOGIA 
Bimestrale d i  studi e r i c e rc h e  sugli u F o 
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l G R UPPI PR IVATI 

E LA R I CER C A UFOL OG I C A  

C L A U D E  PO H E R  

Andiamo dritti al  punt o : c ' è  i l  pubbl ico , ci sono i membri dei gruppi privati , 
ci sono i ricercatori di profe§sione part ec ipanti a l lo studio del fenomeno , e ci so 
no gli a l tri ricercatori di  p rofessione (sc ienziati) . 

Il pubb l ico è immen so , solitament e  ma l e  informato s u l  p roblema UFO ,  mo lto par­
t igiano (i l 50% pro , i l  50% contro) e d ' una informazione scientifica in media t rop­
po elementare per avere gli e l ementi nec essari ad una critica obiett iva degna di q� 
sto nome . 

I membr i dei gruppi privati sono una sezione del pubbl ico a bbastanza ben infor 
mata sul fenomeno , piuttosto vicina al  gros so pubbl ico per quel c he riguarda la far 
mazione scientifica con qualche eccezione (ma si tratta a l l o ra di ricercatori che 
fanno d e l la pro sa senza saperlo) . 

I ricercatori di professione sono innanzi tutto a l  servizio del la scienza nel ­
l ' ambito del la  loro special izzazion e .  Non è solament e  i l  l o ro mézzo d i  sostent� 
to ma anc he la  loro vocazione p ro fonda . Ora , l o  studi o  del f enomeno UFO non è in­
segnato nel l e  Università , non è prat icato in alcun laborataio ufficia lmente . Que­
sto significa c he tutti i lavori di  ricerca sul fenomeno sono eseguiti a l  di  fuori 
d e l l e  attività professional i  norma l i  di questi ricercatori . 

Bisogna sapere che la ricerca è più  una vocazione c he una professione , e c he 
que l l i  che la vivono vi consac rano i l  meg l io di se stessi . Non è raro vedere que­
sti professionisti della ricerca lavo rare dal l e  dodici a l l e  quindici o re al  giorno 
sui loro argomenti ufficia li . 

Que l l i  c he ,  in aggiunta. s ' interessano a l  fenomeno UFO non pos sono quindi qua­
si consacrarvi che qualc he ora a l la settimana del loro t empo l ibero residuo • . •  poi­
c hé anc he l o ro hanno mog li. figl i. amano lo sport. la mu sica. l ' art e. etc . . • •  

Un problema di tempo . 

Que l l i  che affrontano e sfidano l ' opinione dei l o ro col leghi e consacrano una 
parte  non trascurabile del l o ro t empo l i be ro a rifl ettere sul fenomeno UFO sono ben 
poc hi in F rancia . Se essi con sacrano qua l c he ora a l l a  settimana a l l ' argomento. è 
in totale. per un paese di 52 mi l ioni di abitanti. qua l c he decina di ore d i  ricerca 
c he sono consacrate al fenomeno UFO . 

Questo sforzo è in effetti  irri sorio. quando genera lmente sono necessarie deci 
ne. anzi centinaia di mig l iaia d ore di lavoro per vedere arrivare alla fine un la� 
varo di ricerca c lassic-a .  E. d i sgraziatamente. è più  d i ffici l e  fare d e l l a  buona Ii 
cerca senza veri ricercato ri c he del buon pane senza panet t ieri . 

Vogl io mostrare. con un esempio p erEona l e. l ' ampiezza di questa disgrazia . 

Da parecchi anni. cerco di riuni re una mo le di informazioni i l  più comp l e te pos 
sibi l e  sul  fenomeno . Ho così raccolto rapporti d ' avvi stamento praanienti da tutte­

le font i  possibi l i : rapporti ufficia l i  (de l la Gendarmeria. d e l la Polizia e de l l ' Eser 
cito) .  articol i  di  giornal i. l ettere persona l i. arcnwi d e l  GEPA. di  Lumi éres dan s  la 
nuit. di Aim é Michel. Jacques Va l l ée. Saun ders. Charles  Garreau. deg l i  amici di Mare 
Thirouin. inchieste del CNRO. del la SVEPS. de l la SOBEPS. inchieste personali eccet e­
ra (non po sso ricordarne mo lti p e � hé sono  t roppi e riempi re bbero una  pagina di  que­
sta rivista. ma li  ringrazio tutti per l a  l o ro preziosa col laborazione) . Credo di  
possedere attua lmente circa 9000 casi  (ne s suno li ha  mai  contati) . 
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Immaginate c he io vog lia con sacrare una media di cinque minuti ad ogni caso (é 
i l  minimo che ci vuole per leggerl i  ed inserirli senza errore i n  un qual siasi siste 
ma di cla ssificazione e l ementare) . Mi servirebbe a l lora poter disporre di 750 ore 
con secutive prima di poter cominciare i l  primo lavoro di ricerca che t enga conto di  
tutti  i casi . A cinque  o re alla  sett imana (un massimo che sono  ben lon tano dal l 'et 
tenere di sol i to ) fanno t re anni . Durante questi t re anni riceverò p robabi lmente 
a l t ri 3000 ca si . . •  gli ot ri d e l l e  Oanaidi ! 

Quindi per i ricercatori il t empo è q uanto vi è di più  prezioso se si vuo le  che 
il fenomeno sia studiato un poc hettino . 

Le conseguenze : sono evident i ;  o i ricercatori rispondano a l l e  lettere che ri­
cevono oppure stud iano i l  f enomeno UFO t rascu rando l a  maggio iBnza dei loro corris� 
denti  • • •  non ci sono vie di mezzo (per fare un esempio . neg l i  u l t imi cinque anni ho­

ricevuto 3000 l ettere) . 

Il ruolo de i gruppi privati . 
Non è possibile  n e s s una ricerca corretta se l ' informazione fondamenta l e .  vale 

a dire i rapporti d ' avvis tamento o i rapporti d ' indagine non pervengono ai ricerca­
tori di  profession e .  

E '  i l  compito d ei gruppi privat i assu�ersi quest ' incarico e d  essi l o  fanno tut 
ti con puntualità e compe tenza . I responsabi l i  di questi gruppi devono raccog lie� 
re i dati ed indirizzarli  ai ricercatori che ne hanno u sogno . 

La frus trazione deg li inquirenti .  
Questa situazione è mo l to frust rante per gli  inquirenti dei gruppi privati poi 

ché la "distanza" c he li separa dai ricercatori può sembrare loro troppo grand e .  i
­

ris ultati d ei lavori di ricerca semb reranno spesso t roppo magri . facendo mal appari 
re l ' importanza e la qualità d e l l o  sforzo con sac rato a tale  o talaltra inchiesta . -

Questa situazione è inevitabil e .  e non è possibile evitarla nel prossimo f Uu ro 
se non si vuole che i l  t empo d ei ricercatori dedicato a l l a  còrrìs�ondenza diminui sca 
l ' ef ficacia dei loro lavo ri diretti  sul fenomeno . E '  un peccato ma è così . 

A nome di tut ti i "ricercatori patentati" vi devo dire che sono sicuro c he t u!_ 
t i  quel l i  che partecipano a questo va sto sforzo di gruppi mi comprenderanno e c he 
continu eranno come · in passato ad avere fiducia in noi . ad essere pazienti .  rigorosi 
ed obiettivi ma lgrado i l  nostro s i lenzio forzato . 

I l  fenomeno UFO è in effett i  mo lto diffic i l e  da studiare ; l e  condizioni nel le  
qaa l i  questo st udio è condotto sono  anc he le  più penose c he ci siano . Occorre dun  
que prenderne atto quando si t irano le cone l usioni e s i  esercita i l  proprio sforzo

­

in un compito p rivo d ' efficacia . 

QuestQ p robl ema riguarda tutti  e nessuno . e neces sita uno sforzo intel let t uale 
partico larmente importante c he solo una vasta cooperazione di gruppo può aiutare a 
progredire . 

I l  ruolo  di ciascuno è necessariamente mo esto ma indispen sabi le  • • •  siamo a t u!_ 
t i  gli  ef fetti  ne l l a  situzaione della  rete del  pescatore n e l la quale ciascuno costi­
t ui sce una d e l l e  magl i e  • • •  Il minimo b uco è. per la rottura del le  mag lie vicine . la 
fonte dei peggiori ri s u l tat i . Manteniamo incessantemente questa rete i n  buono sta­
to . I miei sa l u t i  a t utii i membri di  LDLN e i miei auguri ai s uoi inquirenti • • .  Si� 
te di gran l unga i maggioritari nel  mio arc hivio ! Spero c he questo stimol i  da par­
t e  deg l i  alt ri una sana emu lazion e !  

C L A U D E  P O B E R  
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SCIENZA .< UFFICI A L E ,  ED UFO 

J I M MY GU I EU 

Il 1 7  ot tobre ed i l  2 2 . novembre 1 9 7 7 , la rubrica t e l evi s iva Aujourd 'hui Magazine 
dedicava una par te de l l a trasmi s s i one agl i UFO . I produ t to r i  avevano in par t i co l are 
inv i tato Chr i s t ine Dequerlor , Guy Tarade , Jean-Claude Bourre t ,  l ' as t rof i s ico P i e rre � 
lher ed i "conta t ta t i "  Mar ius Dewi lde , i l  cabal i s ta A .  D .  Grad ed il sottoscr i t to . 

-

Cl aude Pohe r , d i re tt ore de l G . E . P . A . N .  (Groupement pour Z 'Etude des Phénoménes AérOBp:! 
tiaux Non-identifiée) , aveva decl inato l ' inv i to . 1  

-

Rendiamo omaggio al l ' aper tura mentale de l l ' as tro f i s i co Pierre Kohler (de l l ' es ser 
va torio d i  Meudon) , che ha evitato d i  ne gare e r i f iu tare s tupi damente l a  ma te r ia l i tà­
de i fa t t i , come fanno invece ancora troppo vo len t i eri c e r t i  "sc ienz iat i " ,  s enza aver 
mai affrontato il probl ema . Quanto al GEPAN , non e s i tai al lora ad e s p r ime re i miei 
t imor i  di vederv i rinnovare la s ini s t ra commed ia d e l  Comi tato Condon , creato neg l i  U­
SA al solo scopo di "annegare il pe s ce " , di negare la real tà ogge t t iva degl i UFO in 
quanto ve i col i proveni en t i  da a l t rove . 

Pa ssarono und i c i  me s i ,  ed i l  1 2  s e t tembre 1 9 7 8  il GEPAN invi tava pre s so la sua se 
de al CNES (Centre Nationa Z d 'Etudes SpatiaLes) d i  To l o s a  i rappresentan t i  d e i  gruppr­
d i  r i cerca ufologica f rance s i  ( g iornal i s t i  e sc l us i ) . I l  sot toscr i t to par tec ipò s o t­
to l ' e t i che tta d ' un p i c c o lo gruppo di s tud i e non in qual i tà di d iret tore de l l e inchie 
s t e  d e l l a  Comm i s s i one Ourano s .  Pe rtanto , i miei intervent i  non avrebbero r i s chiato ­
d i  portare pregiudi z io ai mi e i  ami c i  d ' Ouranos ( avevo g i à  a l l ora preso la dec is ione di 
d imet termi per creare e f ond are l ' Institut MondiaL des· Sciences Avancées) . 

Dal le 9 d e l  ma t tino a l l e  1 8 ,  Claude Poher pr ima , i re sponsab i l i  dei grupp i spe­
cial i z za t i  del GEPAN p o i , ci e sposero l e  intenz ioni - d i  que s to gruppo e l a  loro met odo 
logia , sui p r incipi d e l l a  qua l e  fummo tu t t i  d ' acc ordo . App l aud immo anche a l  proget= 
to del GEPAN di real i zzare un s imulatore ot t i co d e s t inato a f ac i l i t are la r icos t ruzi� 
ne degl i avv i s t ament i .  Ma d iver s i  di noi com inc iarono a s torcere i l  naso no tando , 
d i e t ro a l l e  paro l e , certe intenzioni che ci ri cordavano t roppo que l l e  del Comi tato Cbn 
don : " I l  l avoro sc ient i f ico deve e s sere prosegu i to ed e s t e s o  al t n t tamento d e i  dat i ­
d ' ordine p s icosoc io log ico racco l t i "  ( e saminare la s incer i t à  e la credib i l i tà d e i  t e s� 
mon i s ì , ma a l l a  cond i z i one di non f ar l i  pass are tut t i  per "vi s ionar i " ! ) . 

Ci furono consegna t i  due t e s t i  - "Avv i s i  e raccomandaz ioni del Cons ig l io S c ien­
t i f ico del G . E . P . A . N . "2- in nessuna par t e  dei qual i f i gura la s igla UFO , pud ic amente 
r imp iazzata da " i  fat t i  r iportat i" , ed uno dei qual i s i  chiude con que s t a  consegna : 
" I l  Cons i g l io raccomanda di man tenere una grande v i g i lanza quanto a l l a  d i f fus ione e al 
la pubbl icaz ione degl i s tudi e d e i  r i s u l t at i . E s so dovrà e s sere consul tato pr ima d i  
ogni pubbl i caz ione" . I n  a l  t re parol e ,  s imi lmente a Con c:b n  neg l i  USA , avremo d i r i t to 
soprattu t to a l l e  bric io l e .  Int errogato sul la compos i zi one d e l  Cons i g l io S c i ent i f i co, 
Cl aude Pohe r (un uomo s impa t i co ma che ha dato a p iù d ' uno fra noi l ' impre s s ione d i � 
sere poco comod ament e  seduto • • .  fra due sedie)  ha d ichiarato che i membr i d e l  Con s i gno  
devono conservare l ' anonimato , e c h e  essi non conosèono l 'argomento ma emettono degli 
avvisi, dei rapporti, delle �ccomandazioni. 

· 

S ì ,  ave te l e t to bene : ques t i  s i gnori non conoscono a s solutamen�e niente d e g l i  U­
FO ma danno i loro parer i , d e t tano d e l l e  raccomandaz i on i ; que l lo che al GEPAN senza 
dubb io si chiama u t i l i z za z ione d e l l e  comp et enze . 
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Ci è s ta to d e t to , senza r idere , che i l  GEPAN è aperto a tutti g l i  sc ienziat i .  
Sfortunatamente (per i l  GEPAN) s i  è a l za to un uomo (dottore in s c ienz e ,  incaricato del 
l e  r icerche a l  C . N . R . S .  e v ivamente int ere s s ato allo s tudio deg l i  UFO) che ha negato la 
veri t à  d el l ' af fermazione : a p iù r iprese e g l i  ha scri t to al GEPAN senza mai ricevere ri 
spos ta . Da que sto a conc ludere che il Comitato Sc ie�t i f ico del GEPAN apre tut te le 
porte a i  "contrar i "  e r i f iuta i " f avorevol i " non c ' è  che un passo . 

Segna l iamo la presenza , a que s t a  riunione , del s i gnor Gréau , l ' ammin i s tratore e 
r appresentante d e l  Comi tato . Pur affermando d i  es sere obi e t t ivo , neutro , senza p ar­
t i to preso , Gréau ha c ionondimeno l a s c i a to tr a spar ire il suo sce t t i c i smo -per non d i  
re d i  peggio- ver so g l i  UFO . U n  p i ccolo ineidente doveva rive l arci l a  s u a  o s t i l i tà­
a r i guardo d e l  prob l ema ufologico . 

La s ignora Fouéré ( invi t ata c o l  mar i to ,  entrambi d ir i gent i  . d e l  G . E . P . A . , da non 
confondere c o l  G . E . P . A . N . , cioè il ser i s s imo Groupement d 'Etudes des Phénomènes A? -: 
riens ) ha f a t to not are ad un certo punto che , secondo d e g l i  insegnan t i  che hanno fat­
to l ' e sperimento ,  con s acrare a g l i  UFO una parte del "lO per 100" ( '' s tud io su un argo­
mento a s c e l ta " )  appas s i ona g l i  s tud ent i e li t i ene tranqui l l i . Ed ecco qua le fu l a  
ri sposta sarc a s t i ca d e l  s i gnor Gréau : "Que sto non n e  f a r à  s icuramente deg l i  sc ienz ia­
t i " . 

Ind ignato , ho denunc iato immediatamente ques t ' at tegg iamento d i  d i sprezzo vereo il 
r i sveg l io di interes s e  dei giovani per lo s tud io degli UFO , ed ho denunc iato il carat 
tere co s ternante d ' un comi tato sc ient i f ico incari cato d i mr luce sul "prob lema scien= 

tifico p iù importante dei nos tr i  t emp i" ,  come scr i s se i l  profe s sar James McDonald . 

Tut to c iò è realmente cos ternante ,  puzza parecchio di " s ord ina" ed è l e c i to chie 
der s i  se il GEPAN non è mol t o  s emp l i cemente il paravento d ' una organi zzazione segreta 
che s i  accaparra le informaz ioni con a l to coe f f i c iente di s tranezza ( in partico l are i 
cas i di incontri ravv i c inati di terzo t ipo) a l l ' insaputa �eg l i  s t e s s i  memb r i  del GEPA 
N .  C laude Pohe r ,  lo ripeto , mi ha d ato l ' imp r e s s ione di e ssere un uomo s imp atico , ­
" s eduto fra due s ed ie" , l acerato f ra c i ò  che l e  sue ricerche g l i  hanno insegnato e l a  
volontà nega t iva d e l  Comi tato Sc ient i f ico , e s so s te s so i gnorante s e n z a  dubb io del l ' e­
s i s tenza d el l ' organizzazione segreta . . • la qua l e  s a  evidentemente d i  che occupar s i  cir 
ca l ' or igine non terre s tre d eg l i  UFO e dei loro occupant i .  Ed eccoci d i  nuovo avvia­
t i  vers o  un nuovo periodo d ' os curanti smo in materia d i  "d i schi vol an t i " . 

Pr ima di chiud ere la sedut a ,  C l aude Pohe r ci ha annunc iato la sua decis ione di da 
re l e  d imi s s ioni d a l  GEPAN e prende r s i  due anni d i  congedo ( sarà r imp iazzato da un cer 
to Ala in Ester l é ,  del qual e  non s appiamo niente) . Presentate l e  d imi s s ioni , l ' ex-d i-:: 
r e t tore del GEPAN , a bordo del suo battel lo , ha meseo la prua verso le Ant i l l e .  Che 
i l  ven to ti s ia favorevo le , s impat ico Pohe r ,  e quando s arai laggiù sposta un po ' i l  t i  
mone ve rso nordove s t , ver so quel luogo incantato che s ono l e  Bahamas . 

-

E se vedrai u s c ire dal mare e schiz zare verso i l  c ie l o  una "cosa" d i scoidale metal 
l ica sormonata da una cup o l a  sc int i l l ante al so l e ,  non t i  agitare : s a i  mo l to bene (il 
Comi tato Sc ient i f ico ha ben d ivuto dirtelo)  che i miraggi non s i  producono solo nel cuo 
re dei desert i .  E se i l  c i e l o  e p o i  anche i l  mare d iventano g iail i ,  se g l i  s t rumentr­
e la bus s o l a  si guas tano , se la radio di bordo è d i s turbata e Fort Lauderdale t i  r i spon 
de che non ti sente p i ù  "c inque su c inque " e che l a  r icez ione va d iminuendo , soprattut 
to non credere che t i  trovi ne l cuore del triango lo del le Bermuda .  No , semp l icemente 
s tai sognando . 

J I H H Y  G U IE U 

N O T E 

(1)  Christina Oequarlor e Guy Tarade sono membri del l 'Insti tut Mondia L des Sciences 
Avancées u n itamente a l l ' autore . Tarade è un noto scrittore di cose " in solite" . 

(2) Il t esto integrale  de l primo scri tto  '�vvisi e raccomandazioni de L ConsigLio tcie� 
tifico de L G. E. P. A . N. " .  quello  del  1 97 7. è stato pubblicato. unitamente a l  "C� 
nicato Stampa " annunciante l a  creazione del G . E . P . A . N  • •  su l Notiziario de L Cent::l'o 
Torinese Ricerche Ufo Zogiche n . 3. magg io -giugno 197 8 .  
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INCONTRO COL G E PA N  
J E A N  SID E A  

I l  12 set tembre 1978 , i l  GEPAN (Groupement d 'Etude des Phénomènes Aérospatiaux 
Non-identifiés) , organi smo ufficia le c reato in seno al CNES (Centre National d 'Etu­
des Spatia les) , ha ricevuto ne l suo feudo di To losa i rappresentanti di tutte le as 
soc iaz ioni pr iva te di ri cerca ufo log i ca debi tamente accred i tate . 

-

La rappre sentanza per gruppo era l imi tata a tre persone . P iù di quaranta g� 
pi sono s ta t i  convocat i . La sala "Franço i s  Arago" dove eravamo r iuni t i  era pra t i_:­
camente p i ena d ' un buon cent inaio di parteicpant i .  

In apertura , C laude Poher , d ir e t tore d e l  GEPAN , ha r ingraz iato i rappre sentanti 
d i  tut t i  i gruppi invitati ed ha f a t to una rap ida carr e l lata su l l ' a t t iv i t à  del GEPAN, 
i suoi scop i ,  il suo ruo lo a t tua l e , i s uo i  programmi per l ' avvenire . Ha me s s o  l ' ac 
c ento sul carat tere embr iona l e  de l l e  s trut ture in funz i one al momento , spec i f icando­
che il lavoro f i nora ef f e t tuato era s tato abbastanza mod e s t o , e che in funz ione dei 
me z z i  mes s i  in opera , materiale e persona le da una par t e  e metodi d i  lavoro in cor­
so d i  cos tante mig l i oramento dal l ' a l tra , i ri sultati de l la r i cerca saranno soprattut 
to pos i t iv i  piu t tos to a lungo c he a breve t ermine , e che non b i sognava at tendere dei 
miraco l i . Poher ha prec i sato che i l  GEPAN ha ot tenuto l ' accordo de l l ' Aviaz ione e 
del la Mar ina per una s tre t ta c o l l aboraz ione come pure d i  d ive r s i  serv i z i  o grand i or 
gani smi s tatali come la Météoro logie Nationa le ( l ' Eserc i to non aveva invece ancora ­
forn i t o  alcuna r isposta in propos i t o ) . 

Poher ha aggiunto che una c inquant ina d i  persone l avorano a t tualmente al GEPAN , 
ma s o l o  parz ialmente (dal 10 al 30% de l loro tempo) e c he due persone l avorano a tem 
po p ieno . Dopo aver r ive lato che i l  GEPAN è compo s to da s e t t e  grupp i d i  lavo JD ,  � 
inv i tato i responsab i l i  di c ia scuno de i s e t te gruppi a ven i r e  al microfono per espor 
re l ' incarico attr ibui togl i .  Ecco in breve l ' a t t iv i t à  d i  ques te s e t te squadre : 

-

GRUPPO DI PRONTO INTERVENTO 
E '  composto da una squadra interd i s c i p l inare d i  s e i  persone , d i  cui c inque ing� 

gner i ,  che ent ra in �z ione secondo una procedura d i v i s a  in tre f as i : 
-procedimento d ' al lerta 
-dec i s ione d ' inchiesta 
- inchiesta propriamente det ta . 
Que sta squadra d i spone d ' un materiale chiamato "va l igia d i  pronto intervento " .  

GRUPPO DI RILEVAMENTO TRACCE 
Agi sc e  d i  rego la ins ieme al g ruppo d i  pronto intervento ed è c o s t i tu i to da s e t  

te ingegne r i . La sua a z ione s i  concentra su tre t ip i  d i  trac c e : 
-tracce s u l l a  vege taz ione 
-tracc e  al s uo l o  
-alterazioni su d ive r s i  t ip i  d i  mot o r i  e d  apparecchi e l e t t r i c i  d i  qua l s i a s i  natura . 
Questo gruppo ha c ome pr imo scopo la conservaz ione e l a  preservaz ione di tracce lo­
cal i zzate al f ine d i  permet tere la corre t t a  rea l i zzaz ione de l l a  mi s s ione . Ha una pro 
cedura d i  pre l ievo d i  camp ioni di t erreno e d i  piante ( d e t t i  prel ievi r imanegg i a t i  

-

per que l l i  f a t t i  ne l l ' area de l le trac c e , non r imanegg i a t i  quan�o sono f a t t i  a l l ' e­
s terno de l le tracce ) . Que s ta procedura r i guarda i l  c aro t agg io e le mi sure con pe­
netrome t ro , s c i s some tr o ,  la sce l ta de-le p iante , etc . Questo lavoro è estremamen­
te importante , è non può e s sere f a t to che da scienz iat i e sper t i  in que sto genere d i  
comp i to ,  capac i di segu i re que s ta p rocedura c on scrupo l o s a  minu z ia , a l l o  sc.opo d i  non 
fal sare i r i s u l ta t i  che eme geranno d ag l i  e s ami e dal l e  anal i s i . Ha s imi lmente una 
procedura di conservazione e d ' invio d e i  p rel i ev i  al l aboratorio del CNES come pure 
una procedura d ' ana l i s i  di laboratorio in cui i camp io n i  e l e  caro te sono sot topos t i  
a d iverse operaz ioni e d  anal i s i  ( prove magne t i che , mec c an iche , e tc . ) . 
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GRUPPO D 'ALLARME RADAR 
Opera su r i ch i e s ta del gruppo d i  pronto intervento ed è composto da sette per so­

ne . Que s to gruppo è in contatto con tu t te le staz ioni radar de l l ' aviaz ione c i v i l e  e 
mi l i tare e con que l l i  d i  organi smi come i l  Serv i zio Meteoro logico . Ha una procedura 
per l ' ot tenimento di informa z ioni o l t re che per il trattamento e lo s tud io d i  echi ra 
d ar regi s trat i su bande magne t iche che sono conservate dag l i  organi smo interes sa t i  per 
un mas s imo di t re mes i .  Que s to l avoro perme tte d i  raccogl i ere d iverse inf ormaz i on i  
sul l a  ve loc i t à ,  l ' acce leraz ione , i l  comportamento , l ' intens i tà ,  ecc • • •  d ' un ogget to 
scono s c iuto r i l evato sui radar . Un ' inchies ta pre s s o  g l i  operator i  d e i  radar viene e 
segu i ta per ot tenere t e s t imonianze che pos sono avere un ' impor tanza grand i s s ima . Per 
que l che r iguarda le s taz ioni radar , i mi l i tari informano p er f e t t amente i l  GEPAN , sem 
bra , i l  che ha sorpreso p iù d ' uno fra noi . 

GRUPPO D 'ANALISI E VALUTAZIONE 
Ques to è i l  pr imo gruppo che è s tato aeato . E '  cos t i tu i t o  da un ' équipe mul t id i  

s c i p l inare d i  vent i  sc i enz i a t i  d e l  CNES che dedicano i l  10% d e l  l o ro tempo a l  GEPAN .­
La c l as s i f i ca z ione d e i  rapport i  d ' avv i s t amento che vengono so t topo s t i  al gruppo è fat 
ta i n  quattro ca tego r i e : 
-F�nomeni ident if i c a t i  
-Cas i p robabi lmente dovu t i  a fenomeni not i  
-Fenomeni non ident i f icat i m a  d i  scarso inter e s s e  
-Fenomeni non i den t i f ic a t i  d i  interesse p e r  u n  ulter iore s tud io . 
Ciascun caso è ogge tto d ' una scheda d i  valutaz ione de l l ' avv i s tamento e d i  una scheda 
di c l as s i f icaz ione ( p er i s o l i  c a s i  del l a  quar ta categoria) . Ciascun avv i s tamento è 
c l a s s i f i cato in una d e l l e  seguenti s e i  categor i e : 
-Luc i  not turne 
-Dischi d iurni 
-Radar-v i sual i 
- Incon tri ravv i c i na t i  d i  t ipo l 
-Incont r i  ravv i c inat i  d i  t ipo 2 
- Incont r i  ravv i c inati di t ipo 3 .  
Not i amo che l a  nomencl a tura è ident i c a  a que l l a  del dot tor Hynek . 
un "cod i c e "  f r a  i seguent i :  
-G iudi z i o  d i  valore r e l at ivo 
-Al t a  credib i l i tà 
-Credib i l i tà med ia 
-Scarsa credib i l ità . 

GRUPPO D 'ARCHIVIO NAZIONALE E STATISTICA 

Ino l tre s i  sceg l i e  

I l  GEPAN u t i l i zza le o t t ime appare cchi ature informa t i che d e l  CNES , f r a  le mig l io 
ri del genere in Europa , che comprendano e l aborato r i , calco l ator i , tavo l e  tracc i an t i� 
ecc . . .  Ques to mater i a le è u t i l iz zato p er ogni genere di trat tament i  e s tud i s t a t isti 
c i . Lo scopo perseguito è la r icerca del l ' omogene i tà d e l l ' i nforma z i one , e la me s sa -a 
d i spos i z ione d i  r icercatori sc ient i f i c i  d e i  dati r i guardan t i  i parame t r i  d ' os servaz io­
ne . L ' archivio è in corso d i  r ea l i z zaz ione , ed i n  segu i to il gruppo ha in programma 
d i  creare un archivio su i te s t imoni d ' avvi s tamento ed un aréhivio es tero d ' ordine ge­
nera l e . 

GRUPPO CODIFICA D 'ARCHIVIAZIONE 
Quind i c i  persone , d i  cu i c i nque spec ial i s t i  in informa t i c a  l avo rano a que s to grup 

po che opera la cod i f i c a  di c ia s cun avv i stamento e la memo r i z zaz ione in un e labora to-­
re . Af f inché ne s suno d e i  cod i f icatori pos s a  introdurre ne l la cod i f i c a  deg l i  el emen­
t i  d i  appre z z ament i  per sonal i ,  s i  p rocede al r innovamento continuo d i  que s te per sone , 
che non hanno a l cun ' al t ra a t t iv i t à  in seno al GEPAN , potendo e s s i  inf luenzare la codi 
f i ca dei ca s i . Que s to l avoro perme t te d i  ev iden z i are caratter i s t iche spec i f i che de= 
gl i avvi s tament i .  In segu i to ,  que s to g ruppo conta d ' introdurre in memoria a l t r i  da­
ti e s t er i . 

GRUPPO OTTICO 
Tratta l ' aspetto lumino so del f enomeno e le eventua l i  f otogra f i e  ( que l l e  prese d i  

no t te non vengono cons i derate come u t i l i z zab i l i ) , e parimen t i  l a  forma , le d imens ioni 
ango l ar i , i color i , l a  br i l l antezza , la po s i z ione ango l are , la traiettor i a , ecc • • •  Il 
gruppo s ' è anche impegnato a l l a  real i zzaz i one d ' un apparecchi o  f o tografico chiamato si-
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mu latore ot tico che ricos truisce ar t i f ic ialmen te l ' avvi s t amento ut i l i z zando come base 
l a  memor ia vis iva del tes timone , sul lo s t e s so luogo de l l ' avv i s tamento , con l ' aus i l io 
di diapo s i t ive di forme proiet tate sul pae saggio vi s to a t traverso un obiettivo dal te 
s t imone . Un altro apparec chio è in cor so di real i zzazione; s i  trat ta di uno spettro 
grafo che sarà ut i l iz zato ne l corso di o s servazioni no t turne del cielo  (molto interes 
sante seguire la rea l i zzaz ione di que s to apparecchio che potr ebbe e s s ere fabbricato m 
serie p er essere ac c e s s ibile  ai grupp i privati che non hanno bi sogno di e s sere retri­
bui t i  per fare de l l e  o s servaz ioni d i  que s to tipo ! ) .  

Claude Poher ha poi ripreso l a  parda per indicare che l a  me todologia imP.egata varia 
incessantemente af f inandos i  lentamente ma s i curamente mano a mano e in funzione d i  d i  
ver s i  tenta tivi che sono f a t t i  p e r  migl i o rar l a .  Ha s o t to l ineato l ' imp0r tar.za d e l l a­
co l l aborazione della Gendarmerie Nationa le , ma ha ins i s t i to sul fatto che e s s a  non ha 
l ' obb l igo s i stemat ico di avver tire i l  GEPAN e di met t e r s i  al suo servizio , ma che s i  
tratta d ' una co l l aboraz ione data ne l l a mi sura dei suo i mez z i  e de l l e  sue po s s ib i l i t à ,  
non d i  un dovere . H a  aggiunto che i l  GEPAN non ha a l cuna poss ibi l i t à  di dare d i r e t ­
tive ai gendarmi e che ques t i , mal grado una generale buona volont à ,  non sono ancora di 
conseguenza organizzati per operare con l ' e f f icac ia che i l  GEPAN vorrebbe (non d imen­
tichiamo che ci sono p in di 4000 brigate di gendarmer i a) .  

Ed è que s to i l  mo tivo per i l  qua l e  Pohe r conta ancora sul l a  benevo lenza dei grup 
pi privat i ,  sempre a l l a  ' c acc ia ' deg l i  UFO ,  rappresentant i un potenz iale di buona vo� 
lont à ,  sparpagliati su tutto il terri torio naz ionale , p ront i  ad intervenire s i a per 
pro teggere un luogo d ' atter ragg io s ia per raccogliere le pr ime dichiaraz ioni dei te­
s t imoni o f are dei pr imi r i l ievi prima de l l ' arrivo deg l i  s c ienziat i . Perché in nume 
rose local ità del paese l e  br igate d i  gendarmer ia , sommerse dal l e  loro mi s s ioni quo ti 
dane , non pos sono sempre fare que s to l avoro , che non cos t ituisce per loro un'urgenza­
o un obb l igo . A questo scopo Poher ha conf idato che conta pross imamente d i  fare pres 
so i l  CNE S dei cor s i  di preparaz ione per inquirenti priva t i  presenta t i  dalle  as soc ia-­
z ioni ufo logiche uf f icialment e  riconosc iute . 

I l  pomeri�o è s t ato dedicato a l l a  me todo logia d i  c i ascuno dei s e t te gruppi cosri 
tuent i i l  GEPAN . Ciascun capo-gruppo è tornato al microf ono per chiar ire i d ive r s i­
s i s temi e le s t rategie imp i egate e proget tate , le diverse maniere di procedere in pra 
t ica sperimen tate ne l corso de l l e  inchie s te a l  f ine d i  migl iorare i r i su l ta t i  de l l e  -
ricerche o più semp l icemen te p er guadagnare tempo . Abb i awo notato l ' e s tremo r i gore 
util izzato per raccogl iere le d ichiar az ioni del testimone , che è interrogato sul po­
s to ,  sul lo s t e s s o  lu�go d e l l ' avvi samento , i s o lato da eventuali  a l t r i  te s t imoni , vici 
ni , am1c1 o par ent i .  Gli v i ene f at to rivivere l ' event o  riportando lo ne l l e  medes ime 
condiz ioni (lu ogo , ora ,  ve icolo , ecc . )  G l i  s i  chiede d i  r i fare tutte l e  az ioni fat  
te prima , durante e dopo l ' avvistamento a l lo s copo d i  r ime t terlo ne l l a  s i tuaz ione e­
di far agire più l a  sua memoria v i s iva che la sua immaginaz ione incons c ia . L ' orato 
re ha me sso par iment i l ' accento sul modo di interrog ar e  i l  t e s t imo�e � Non b i sogna­
sopra ttut to gu idare i l  t e s t imone e f ar l o  ri spondere in un senso des iderato ponendogli 
dom mde cont enent i già le r i spos t e ! A que s to propo s i to un corso di preparaz ione s� . 
rebbe partico ùxnmente necessario a numerosi ricercQtori benevo li che credono d i  cono 
scere il loro l avoro sul la punta de l l e  dita , il che s f o rtunatamente non è il caso per 
un certo nume ro di no i ,  b i sogna r icono scer lo ! La ps i co l ogia de l l e inchieste fu be­
ninteso af frontata per connes s ione e come ci si doveva a t t endere que s to aspe t to mo l­
to importante non è trascurato dal GEPAN , tut t ' al t ro ! Uno spec i a l i s ta de l l inguag­
gio è presente a c iascuna inch i es t a . As s i s te all ' interrogatorio del t e s t imone sen­
za intervenire , e l avora più tardi sul l a  regis traz ione dé l l ' interv i s ta . Ino l tr e  ha 
un col loquio col test imone a l l o  scopo di del inearne la p e r sona l i t à ,  il carattere , l a  
menta l i t à ,  in· b reve p e r  de terminarne l a  p s i cologia . Que s to col loquio è condo t to se 
condo un me todo s tab i l i to in p recedenza , f acendo par lare i l  più pe s s ib i le i l  test imo 
ne su un argomento che non abb ia nul l a  a che vedere con l a  sua o s servaz ione , ma por� 
tandolo poco a poco su un argomento come l ' e s i s tenza d i. Dio o la po s s ib i l i t à  di v i ta 
extraterre s tre . Anche qui lo p s icologo lavora soprattutto sul l a  r eg i s t r.azione , che 
g l i  perme t t e  di tornare su certi passaggi . La scel ta d e l l e  parole , l ' accentaz ione , 
il tono , ecc . . .  sono element i  che parlano per uno spe c i a l i s ta . 

Quando Claude Poher ha ripreso la parol a ,  è stato p e r  presentarc i i l  b i lanc io 
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d e l  GEPAN al 1° set t embr e  1978 . Il 1977 ha visto soprattutto la r icerca orientar s i  
sulla conoscenza g loba le del fenomeno attraverso le ana l i s i  s ta t i s t i che effet tuate 
sui rapporti del l a  gendarmeria e sul l a  ver i f ica di s tudi personal i  d i  ri cercator i co­
me C l au � Poher ed alt r i . Ecco quind i  i l  b i l ancio del 1978, che è princ ipalmente un 
b i l ancio di cons tataz ione : 

1 )  I testimon i  d eg l i  avvi stamenti citati nei  rapporti c he abbiamo esaminato hanno re­
a lmen t e  osservato i fat t i  descritti  ( eccetto un caso) . 
2) Non abbiamo potuto identificare con fenomeni conosciuti  l e  o sservazioni fatte � ec 
cetto un caso) . 
3 )  T enuto  conto deg l i  e l ement i  in nostro posse sso , i test imoni sembrano aver osserva­
to un fenomeno materia l e ,  relativo ad una macc hina volante i cui  metod i di sostenta­
zione e p ro p u l sione sono totalment e  estranei a l la nostra cono scenza . 
4 )  Queste concl usioni sono d erivate dal la nostra sce l ta d ' el iminare t u t t i  i casi dub­
bi e l e  errat e interpretazioni . 
5) Lo studio di t a l i  f enomeni c i  è sembrato suscettibi l e  d ' apportare a l l ' umanità nuo­
ve cono scenze per i l  mig l ioramento d e l l e  no s t re tecni c he ,  d ' una importanza considere­
vole .  

La lettura di questo rapporto annua le ha so l levato una tempes ta d 'app lausi . 

C l aude Pohe r ha suc ce s s ivamente p ar l ato del Cons iglio Scient i f ico , composto da 
s e t t e  memb r i , tutti s c i enz iati di a l t i s s imo l ivel lo , cons igl io che superv i s iona i la 
vor i  de l CEPAN e può dec idere d i  prosegu ir l i  o sosp ender l i  o soppr imer l i .  Ques to eon 
s i g l io , che s i  era deciso s i  dove s s e  r iuni re due vo l t e  a l l ' anno , s i  r iunirà d ' ora in ­
poi solo una vo l t a  a l l ' anno . Poi i l  dottor Gruau , Ispet tore Princ ipale del CNES e 
Segretario d e l  Consiglio Scient i f ico del GEPAN , ha p reso l a  paro l a  det tagl iando minu­
z io s amente i l  ruo lo di ques to Cons igl io e g l i  "Avv i s i  e raccomandaz ioni" che ha eme s­
so ne l 1977 e que l le f ormulate que s t ' anno in s eguito a l  "rappor to" del 1978 presen­
tato dal GEPAN . Gruau ha tra l ' a l t ro p rec i sato che i l  cons i g l io s c ient if ico r i t iene 
che i l avor i  debbano e s sere p rosegu i t i  ne l l e  cond i z ioni che s arebbe troppo lungo r icor 
d ar e  in que sta sede , ma anche che è d e s ideroso che. que s t i  s tud i s iano prosegu i t i  col ­
mas s imo r igor e  sc i en t i f ico , r i chiamando l ' at tenz ione dei r i cercatori del GEPAN sul la 
asso luta nec e s s i t à  d i  mantenere per i loro l avori i l  c arattere d ' ob i e t t ività che ne 
co s t i tuisce l a  mig l iore garanz i a .  Ino l tre ha anche annunziato che I l  Cons i g l io Scien 
t i f ico ha chiesto a l  GEPAN , ne l l ' amb i to de l l e informaz ioni de s t inate al pubb lico ,  d i ­
presentare per o t tobre 1978 un opuscolo sul l a  met odologia seguita e sui r i sul ta t i  d i  

· s tud i s t at i s t i ci . L a  d i f fus ione d i  quet i dati deve inc itare i f uturi te s t imoni a r i  
f e r i r e  p iù vo l ent i er i  l e  loro o s servaz ioni e dare qual che ind icaz ione p e r  accre scere­
la qua l i t à  de l l e  inf ormaz ioni stesse . Gruau ha poi prec i sato che dovrà e s sere fat­
to un f i lmato sui f enomeni rari i l  quale po t rebbe dare orig ine ad un documentario de­
s t inato a l  grande pubbl ico che i l lu s t ri tal i  avv i s t amen t i  e present i una s intes i  de­
s c r i t t iva i l lus t rata del f enomeno . Inf ine il s egret a�io del Cons ig l io Scient i f ico 
ha ringra z iato l ' udi torio per la cons i s t enza della  sua presenza e per l a  sua attenz�� 
ne . 

C l aude Poher ha ripreso la parola per domandare ai gruppi priva t i  di rif lettere 
bene in gruppo su tut to c iò che era s t ato detto a l  ma�t ino , a l lo scopo di poter f are 
in seguito dei sugger imenti scri t t i  che il GEPAN s arà par t i colarmente at tento a pren 
dere in cons ideraz ione per s t r ingere la co l labo raz ione fra gl i sc ienz iati e l a ricer= 
ca privata , per i l  bene di tu t t i . Per Poher , ques t a  p rima presa di cont atto è un ge 
s to amichevole , una mano tesa verso co loro che f inora ( c ioè no i )  hanno r ichiesto per­
tant i anni l a  creaz ione d ' un organi smo ufficiale  per l a  r icerca del f enomeno UFO , a­
desso che c ' è .  Claude Poher spera che que s to pr imo pas so , anche se p i ccolo , riavvi 
c iner à  " i  benevol i f r a  i prof e s s ioni s t i " , e che ciascuno !Bprà comprendere l ' interes= 
se che s i  può t rarre da una tale col l aboraz ione . _  

Poher ha r ip etuto che l o  scopo principale del GEPAN è innan z i tu t to e soprattut­
to convincere la comunità scient ifica del l a  rea l tà de l fenomeno , dal momento che ( ha 
amme s so )  ci sono tuttora d i sgraz iatamente mo l t i  sc i enz iati  che sono o s t i l i  al suo stu 
d io . E se un giorno la comuni t à  s c ient i f i ca sarà persuasa che il f enomeno s tud iato­
dal GEPAN non è una perd i t a  d i  t empo , a l l ora i l  lavoro sarà grandemente fac i l i tato , i 
finanz iamenti aumenteranno sens ibi lmente e g l i  ef f e t t ivi potranno raddopp iare o tri-

Inc o n t r o  - c o n t i n u a  a p a g . 2 4 
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LE CONC L USIONI DE L GEPAN 
.. 

NOTA REDAZIONALE: La s eg u e n t e  l e t t e r a  de l r i c e rc a t o r e  s t a tu n i t e n s e  Jerome 
C l a r k  è s t a t a i n v i a t a a di v e r s e  o r g a n i z z a z i o n i  e r i v i s t e s t a t u n i t e n s i . 
La l e t t e r a  a c c l u d e  un r i a s s u n t o d e l l ' op e r a t o  d e l G . E . P . A . N . �  i nv i a t o  a 
C l ar k  da u n  s u o  c o l l a b o ra t o r e  a l l ' ep o c a  in Eu r o p a �  i l  qu a l e  ha r i c h i e s t o 
c h e  l a  s u a  i d e n t i t à  r im a n g a  c o nf i de n z i a l e . 

Caro col lega,  
Acc ludo un documen to che ho r icevuto da un accademico americano che lavora at tual 

mente in Europa . Il suo nome s ar à  probabi lmente fami l iare anche a l l a  maggior parte dì 
vo i ,  ma egl i mi ha chiesto d i  tenerlo conf idenziale . 

I l  documento riguarda i l  proge t to uf f ic � e  di stud i  ufologici del governo france­
se , i l  G . E . P . A . N . , e r ivela c iò che ques to proge tto ha conc luso c irca i rapporti  inve­
st igat i . Le conc lus ioni causeranno senza dubb io una certa agitaz ione quando saranno 
formalmente di chiarate , dal momento che sono esat tament e  l ' opposto di c iò che a mo l t i  
piacerebbe credere degl i UFO , c ioè c h e  s i  trat ta di as sur d i t à  e che tanto migl iore è 
l ' indagine tanto meno è veros imi l e  che il fenomeno r ipor t a to rimanga non identif icat� 
Come s i  può veder e ,  indagini appro fond i te - ed in una l e t tera personal e  i l  mio infor­
matore definisce l ' indagine francese "la p iù comp leta mai condotta sul mi s tero UFO" ­
non fanno che rendere p iù ,  e non meno , enigmat ico i l  f enomeno . 

Come mo lt i d i  vo i probabi lmente sanno , i l  GEPAN ha un comi t a to s c ient i f ico ( i l  qua 
l e  ha approvato le conc lus ioni del proge tto) compos to d a  membri d i  organizzaz ioni ed 
i s t i tuz ioni pres t igiose come l ' Ammini s traz ione Naz ional e  de l l a  Me teoro log i a ,  l ' Osserva 
torio As tronomico di Lione , i Laboratori di Astro f i s ica e di Ps ico logia Soc iale de l l ' ­
Univer s i tà di Par igi , i l  Centro d i  Ricerc�e Geod inami che , i l  Laboratorio d i  F i s ica Teo 
r ica de l la Scuola del Po l i tecnico ed il Labo rator io di F i s ic a  Me teoro logi ca de l l ' Univer 
s i tà di Clermond-Ferrand . -

Il mio informatore mi ha chi e s to di mandare a c i a s cuno di vo i una cop i a  del suo 
r ias sun to del rapporto del GEPAN . Ritengo che lo t roverete affasc inante e i l luminan 
t e .  

S inceramente ,  

� !!J T O R E : 

T I T O L O : 

D A T A : 

.Jerome Clark 

G r o u p e m e n t  d ' E t u d e s  d e s  P h é n o m è n e s  A é r o s p a t i a u x  N o n - i d e n t i f i é s  
(G . E . P . A . N . ) 

" P r e s e n t a z i o n e  a l  C o n s i g l i o S c i e n t i f i c o  d e l  G . E . P . A . N .  d e g l i  
S t u d i  i n t r a p r e s i  d u r a n t e  i l  p r i m o  s e m e s t r e  d e l  1 9 7 8 "  

G i u g n o  1 9 7 8 ,  5 v o l u m i , c i r c a  5 0 0  p a g i n e  

Questo rapporto del  gruppo · d i  studio ufologico governativo francese G . E . P . A . N .  do 
cumenta gli studi condott i  dal  gruppo durante l a  prima metà del 197 8 .  Tre g ruppi spe 
cial i  (pronto intervento ,  t racce fi s iche . a l larme radar ) f u rono creat i come parte d e l le 
funzioni del  GEPAN. ma furono poco u t i l izzat i  nel  corso d e l  197 8 .  I l  nucleo d e l  l avo­
ro è stato dedicato ad undici ca si  con a l to coeffic iente d i  s t ranezza e di credibi l ità . 
Questi undici casi sono stati studiati nei  d et tag l i ; s o l o  uno  si è rive lato avere una 
spiegazione convenziona l e . Quanto agl i  a l t ri dieci ca si. la  d i stanza t ra i l  testimone 
e l ' oggetto è ri sultata inferiore ai d uecentocinquanta metri . Dei cinque vo l umi del  
rapporto. t re sono  interamen te dedicati a l l ' analisi  d i  q u esti  undici cas i , t ut t i  (eccet 
to uno) avvenu t i  prima del  1978 ;  il  più vecchio risa l e  a l  � 9 6 6 ;  due  dei ca s i  erano avvi 
stament i  di creature umanoidi . 
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L ' inchiesta e le ana l i s i  d i  ogni caso sono state condotte da una squadra di qua! 
t ro p ersone,  fra l e  qua l i  uno p s icologo clie ha separatament e  condotto  un esame psico­
logico relativo a l l a  val utazione d e l l a  testimonianza e de l testimone . La precisione 
con l a  quale sono state valutat e le  di stanze , gli angoli  ed i fattori p s ico logici fa 
imp a l l idire sul  confronto i l  cosiddetto Rapport o Condon . I n  mo lti  casi , gli  invest! 
gaori sono stati mod el l i  da manua l e  di come indagini di questo t ipo dovrebbero es sere 
condott e . 

In d i cei deg l i  undici casi , la conc�usione è stata che i t es t imoni hanno osserva 
to un fenomeno materia le  che non si è potuto spieg are in termini di fenome no natura le 
o ve l i vo l o  umano .  Una del l e  conclu sioni del  rapporto fina l e  è c he dietro a tutto il  
fenomeno c ' è "un tipo di maaahina vo lante le aui modalità di sostentazione e propu� 
ne sono a l  di là de l la nostra aonosaenza ". 

Il G . E . P . A . N .  è stato c reato nel 1 97 7 ,  sotto la direzione d i  C laude Poher,  il qua 
le  ha o ra rassegnato le d imissioni , avendo fatto tutto ciò che pot eva coi mezzi a d i� 
sposizion e .  Ciò nonostant e l ' organ izzazione non è stata sciolta ma continua i l  suo 
lavoro . Nel corso del  1 97 7 ,  si era principa lmente occupata del  control lo de l l e  sta­
tistiche elabo rate da Poher ,  che  sono state verificate . I n o l t re ,  i l  GEPAN aveva già 
stud iato  due casi di luci  notturn e ,  entrambe rimast e " non identificat e " .  Nel  corso 
del 1 978 ha amp l iato il s uo campo operativo a l l ' indagine d i  cas i  rea l i . Viene avver 
tito  via telex dalla  Gendarme ri a ,  la pol izia francese . Il rapporto è stato approva� 
to dal  consigli o  scientifico superviso re . 

NOTA : I l  rapporto o rigin a l e  è stato stampato in sole 1 20 copie ed è segreto e non 
divulgabi l e .  

Ina o n t r o  - s e g u e  d a  p a g . 2 2  
pl icare . Per fare c iò è necessario ammassare i dati i l  più possib i l e  allo  scopo di 
accumulare elementi che possano determinare del l e  prove . Prima d i  conc ludere l ' as­
semb l ea ,  Poher ha accennato a un suo rec ente viaggio a New York , fatto a titolo per­
sona l e , per incontrare sir Eric Gairy , primo ministro di Grenada , e Kunt Waldhe im , se 
'gretario general e  del l'ONU . Poher ha vo luto d iscutere la proposta di Gairy c irca fa 
creazione sotto l ' eg ida del l'ONU d ' un organismo mond iale incaricato del le ricerche su 
g l i  UFO . A C} aude Poher questa riso luz ione sembra inopportuna a l ive l lo di ONU da� 
momento che tale organismo non ha vocazione sc ientif ica ma po l itica . A questo prop� 
sito ,

.
ha prec isato , egli sta preparando un testo destinato al l ' ONU . 

Inf ine , per terminare questa "prima" , Claude Poher c i  ha annunc iato d ' aver preso 
un "congedo" di due anni , ma ha aggiunto che i l  suo suc cessore (non ancora designato) 
sarà c ertamente interessato ad altre prese di contatto di questo genere tra "uf fic ia­
l i "  e "priva ti " . De l re sto , Poher ha specif i cato che un incontro annual e  fra le due 
parti sarebbe auspicabi l e . A l l e  1 8 . 00 ,  dopo aver rinnovato i suoi ringraziamenti per 
la nestra attenta presenza , Poher ha chiuso l'assemb l ea .  

Notiamo prima d i  terminare che i rappresentanti d i  diversi gruppi hanno potuto , 
nel l ' arco del la giornata , porre numerose domande mo lto interessanti per la maggior par 
te , non mo lto fel i c i  in qual che caso . Sfortunatamente ci sono ancora tra noi perso� 
ne che non hanno capito tutta l ' impcrtanza di questo primo contatto , e nutrono ancora 
in grembo qual che loro chimera . Abb iamo adesso a che fare con gente mo l to seria , che 
ra�presenta la saienza uffiaia le ,  ed è compito di tutti no i avere un certo atteggiamen 
to ne i rapporti con i nostri interlocutori , i qua l i  sono più che validi . Ci sono dun 
que del le strade c he a lcuni farebbero meg lio a non prendere (oppure non vengano a que­
ste. riunioni dove disturbano certi lavori) sennò parecchie porte g l i  si chiuderanno sul 
naso ! 

.J E A W S I D E Jl  
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I N  O R B ITA CO N l 
F R AN C O B O L L I  

RUBRICA DI 
FU .. ATELIA B P AZIAL. 

UFO anche . . .  per posta. Nu· 
mero.e amm inistrazioni posta· 
li hanno già emesso fTancobolli 
eh� si riatlacciano ai dischi volanti 
e. del resto. non sonC'I poch� le oc· 
casioni � gli enti interessati alJ'u: 
lologia eh� hanno adottato_ propn 
chiudilettera rappre5oentanu spesso 
oggetti volanti non identificati . 
L'Unione Sovietica ha presentato 
UFO in volo in una delle sue serie 
spaziali più an�niristiche. ed è 
nato cosi. quasi per caso. un nuo· 
vo nsto tema della filatelia do,·e 
si possono ritrO\·are tutti i co�e­
nonisti interessati � tema dell m· 
l!IOiito. 

Il fenomeno è imponante e dif· 
ficil� a trattarsi nelk normali ru· 
bricb� filateliche. dove lo spazio e 
la necessità di interessare un pub­
blico troppo vasto impediscono in 
genere la specializzazion�:. lo stes· 
so discorso nk per k nVJst� fila· 
telicbe dove lo storico di storia 
postak e il tematico affrontano i 
loro problemi, parallelaiDeDte a u· 
na situazione di mercato. 

Per l"insoJito. dunque. DOD c'è 
quasi mai un angolino. Se ne par­
liamo qui oggi. iniziando un di· 
sc:orso cM - almeno nelle nostre 
intenzioni - non dovrebbe inte· 
ressare solo i filatelisti, è perché 
pensiamo che sia curioso e sugse­
stivo vedere attraver50 i francobol· 
li molti argomenti tipici de •Oli 
A RCANI •.  Cosi parleremo di ufo­
logia filatelica e di variopinti com: 
memorativi che presentano celebn 
medium e maghi. di francobolli 
che in modo diverso toccano i 
grandi interrogati,·i dell 'aldilà. 
Tutto un mondo che Sir Rowland 
Hill. inventore del fTancobollo a· 
desivo. non poteva di certo preve· 
dere quando il 6 maggio del 18-40 
comparve il primo quadratino di 
cana aommata da applkare su u­
na busta in partenza. Ma vediamo 
di sfogliare il nostro album. 

Cè un francobollo dqli Stati 
Uniti. emesso nel 1934, in una se­
rie che presenta diversi parchi Da· 
zionali e bellezze naturali, che ha 
molto interessato gli esperti del­
l'ufologia: è da 3 cents. color vio­
letto, e raffigura quel monte Rai­
nier presso il quale nel .g1ugno 

1947 Kenneth Arnold vide quei 
non· •cosi· rotondi che �ubito de· 
finì •piatti volanti•, con un appel­
lativo che doveva diveni� famoso. 
Dunque. in un fTancobollo USA . 
c· è il luogo di quel sensazionale 
avvistamento. 

Per quanto riguarda i chiudilet­
tera, vien fatto di osservare che 
l'UFO è quasi sempre simile a 
quello, notissimo, fotografato da 
Georxe Adamski e che. secondo 
alcuni critici, non sarebbe altro 
che una grossa lampada. L'in­
fluenza di Adamski si avvene an· 
che in chiudilettera tedeschi in cui 
è disegnato un •sipro• volante. 
ossia una nave-madre in cui i di­
schi più piccoli stanno rientrando 
oppure sono ritratti mentre decol­
lano . •  ) dischi volanti sono reali! • ,  
dice l o  slosan di un' associaziooe 
americana. Altre volte il •disco• è 
presentato mentre ruota intorno 

alla terra con una fantastica scia 
luminescente. Si tratta di docu­
menti filatelici poco noti, di pezzi 
che riguardano l' erinnofiBa, ossia 
la passioae per i chiudilettera e le 
etichette, e riteniamo interessanti 
farli conoscere. 

Quàlcbc YOita la fantasia dei 
bozzettisti compie lunghi viaggi 
nello spazio. verso Marte o verso 
Venere. Quest'ultima méta. che 
ha attirato speciali sonde america­
ne e sovietiche, ba ispirato parec· 
chi francobolli . Uno dei più re­
centi è stato emesso ancora daDa 
Russia; presenta la sonda scesa 
sulla superficie di Venere e. nel 
cielo. strane luci. misteri05i ba­
gliori che qualcuno ha subito defi­
nito •oggetti volanti non identifi­
cati•. Come si vede, il tema del­
finsolito' � enormemente vasto e 
potremo soffermarci su francobol· 
li. se collezioni e anche su colle­
zionisti. con il proposito di attira­
re i filatelisti verso i misteri che ci 
appassionano e i cultori dei nostri 
temi abituali verso la filatelia. 

• cur-• di PHIL ASTE R 

L 'UFO tli Adamald 

Prima o poi doveva accadere 
quasi fatalmente. Ora f successo e 
ne stanno parlando un po' tutti 1 
P,mali del mondo, UICbe queU. 
che possono non interessarsi alb 
filatelia. l'UFO di Adamsti, ossia 
ti -elisco volante- più discusso, r 
stato nffigurato jD un ioc:redibik 
francobollo dellà Repubblica della 
Guinea Equatoriale. lo realtà que· 
sto paese, già noto per i suoi visto­
si e policromi francobolli , ba e­
messo una intera serie a sog,etto 
spaziale e i bozzetti, c:oa le scritte 
cbe li accompagnano, sono stupe­
facenti. Ma vediamo prima di tutte 
questo esemplare da 15 ekuele (la 
moneta locale) che a Yivaci colori 
praenta •disc:bi volauti• che sfrec:. 
ciano oello spazio. 

lo primo piano quello che sareb­
be stato fotografato da George 
Adamski a Monte Palomar (Ca1i· 
fornia) il 1·3 dicembre l 952. Si 
tratta. per intenderà, di quelrU­
FO analizzato, esaminato, quasi 
-vivisezionato-. e da qualcuno defi. 
Dito una lampada. da altri 1111 lam­
pioae O UD riflettare, elle .. 
Adamski avrebbe spacciato "' 
uo'astroaave. l'eniJIDa 11011 f mei 
stato rilolto. D m..,..tore .. 
fraDCObollo della Guinea � 
riale Yi ba ..,.,ortato solo alc8l 
modifiche: ba latciato i tre Jod te­
blò!) aeUa c:alotta •perica 411 
edisco• ma ba agiuoto alcuae • 
re nella baK . Il beo noto ·� t1l 
Adamski di queste sfere De � 
strava tre. mentre nel &ancobollo 
1e ne notano di più. A pane que­
sta variante. il ·disco volaate- i 
proprio lui. quello del Moate Palo­
mar. C05ì un franc:oboUo � phl 
viene ad arricc:bire la tematic:a ufo.. 
logica proprio mentre aoa pocbi 
collezionisti si stanno impepllldo 

· iD questo affascinante settan. 
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